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PARTE UFFltlAI.E
R numero 4248 della raccolta ufficiale dellç

kygi e dei decreti del Regno coptiene 4 se-
guWeAecrete:

VITTORIO EilANUELE II
fl 4 GRASIA DI DIO 5 PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1886, no 8452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 f'gþ

braio IgByfirmato d'ory,line Nostro dal mini-
strodisgricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugqq 48ß7;
Esarainato lo statuto ed il bilancio pel Comi·

sio agricolo del distretto di Caprino Veronese;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministrò

segretario di Stato per gli affari di.agricoltura,
industrig e pommercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. II Comizio agrario del distretto

di Caprino Veronese, provincia di Verjna, è le-
galmentegtituitp ed è riconosciuto dome sg
bilimentö di puþblica utilità, e quindi come ente
iporale p,aò eggigtare, ricevere, possedere ed
plienate, secondo la legge civile, qualunque sor-
Jedi beri.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale'delle Ïeggi e dei decreti del Ëegno d'È
talia, ipamlando a chiunque spetti di osservarlo
,e di farlo osservare.
Dato a Eirenze, addì 16 febbraio 1868.

VITTOftlO EMANUELE.
Unoetro.

Il omero 4255 della raccolta ufßciale delle
kggio dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITT01]IO EMANUELE Il
guy eµzte 41 pyppaa voxosa numa pion

ITALIA

Visto il Nostro decreto 6 settembre 1864, n°
1929 ;
Sulla proposta delNostro ministro segretary

di Stato per la pubblica istruzione ,

Abbipmp degetato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il ruolo normale

degli impiegati e serventi del Grand'Arghivio di
Napoli, annesso al presente decreto e firpatp
d'ordine Nostro dal ministro segretario di Stato
.per la pubblica istruzione.
Ordiniamo cheil presente decreto, munito del

sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e deißecreti del Regno Ag-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo oss¥rsarer.
Dato a Firenze, addì 16 febbraio 1888.

'VITTORIO EMANUELE.
Baoccio.

Ruolo normale degli impiegati e serventi
del Grand'Archivio di Napoli.

Stipendio
patziale complessivo

1 Direttore . . . . a L. 6,000 6,000
2 Capi di sezione . . » 4,000 8,000
3 Segretari di 1• classe » 8,500 10,500
1 Segretario di 2· classe » 3,000 8,000
3 Apphcati di 1· classe » 2,200 6,600
2 Id. di 2' » '» 1,800 3,600
3 Id. di 3'- » » 1,500 4,500
11 Id. di 4' » » 1,200 13,200
4 Alunni

. . . . . » 900 3,600
6 Id. . . . . . » 600 8,600
1 Professore di diploma-
tica e paleografia . » 3,000 3,000

1 Custode . . . . » 1,000 1,000
4 Sotto custodi . . . » 700 2,800
4 Uscieri . . .. . . » 600 2,400
1 Portinaio . . . . » 700 700
4.Serventi . . . .

» 600 2,400
4 Id. . . . . » 500 2,000

Totale L. 76,900
Viquie, Addì 16 febbr p 64.

Vis‡o fordine di S M.
fl Miniatto della puþþlica istruzione

BaoaLlo.

Il marchese Salvatore Pas di Villamarina,
prefetto della provincia di Milano, fu.con Regio
decreto del 13 scorso febbraio dispensato dal-
l'impiego,ed ammesso a far valere i titoli pel
conseguimento di quella pensione di riposo dhe
gli può spettare a norma di legge.
S. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario :

Con decreti del 30 gennaio 1868:
Massa Teonesto, giudice del tribunale civile e

porrçzionale di Brescia, applicato all'uffižio di
¿strufipne penale, dispensato dietro sua domanda
ßall'uffižio distruzione.penale;
Tgrra Giovanni, id. id. , applicato all'uffisio
istruzione penale;
1)p-Naydis comm. Giovanni Antonio, consig).

della Corte d'appello di Napolj, noininato spresi-
dente di sezione della Corte d'appello stessa;
Santamaria cav. Francesco, id., nominato pre-

sidente della Corte d'assise di Napoli;
Alario Francesco, procuratore del Re presso
il tribunale di Potenza, richiamato a Vallo;
Bandini Adamo, giudice del tribunale civile e

correz. di Perugia, tramutato a Livorno ed inea-
ricato dell'istruzione penale;
Volino Vincenzo, id. di Ravenna, tgamatato p

Perugm.
Con decreti del 2 febbraip 1868:

31asetti Cesare, giudice del tribunale civile e

orreaignale di Rayenna, trAmutato a Per.ugia ;
Durelli Natale, id. di Perugia, id. a Ravenna ;
Boggiano Andrea, giudice del tribun. di com-

aner.cio di.0hiavari, nominato giudice supplente
del tribunale stesso.

Con decreto del 9 febbraio 1868:
Sartorio Clausi comm. Vincenza, procuratore

generale presso la Corte d'appello di Aquila,
nominato a sua richiesta, consigliere presso la
Corte dicassazione di Napoli, conservando l'at-
tuale suo grado.

Con decreti del 13 febbraio 1868:
Pascale cav. Emilio, avvocato generale presso

la Corte d'appello di Napoli, sezione di Potenza,
nominato reggente l'ufficio della procura gene-
rale presso la Corte d'appello d'Aquila ;
Çayedoni avv. Filippo, presidente del tribu-

nale,civ. e corr. li Ascoli Piceno, tramu¾rto a

gueÏlo dî Camerino ;
Talice avv. Carlo, id. di Cameritio, id. di A-

scoli $iceno;
Butta avv. Giuseppe , procuratore del Re

presso il tribunald civ. e corr. di Ascoli Picqng
14. di Fermo;
Rigi avy. Antonio, id. di Fermo, id. di Ascoli

Piceno;
Inghingoli Salvatore, gi dice del tribyggle ci-

vile e corr. dï Trani, noungio vice pgidge
del tribunale di Biiri;
Mirag$a cav. olitenico, procuptore del Rp

presso 11 tribungle di Lagonegro, tramqtite a

Fotenza;
Mgzza Giovanni, sostituto procuratore del

ga3alerno, npminatireggipteia K"piocura
'di Lagonegrp;

Ro si Nicola, id. adAvellino, tramutato a Sa-
lerno ;
Picope Nicola, id. .a Campobasso, id. ad A-

velhno;
Grassi Mario, id. a Sant'Angelo dei Lombardi,

id. a Campöbassp;
Magnani Francesco, id. aMelfi, id. aSant'¾

gelo dei Lombardi;
Mársiliö Pietro, giudice del tribunale.civile e

corr. di Castrovillari, nominato sostituto pro-
cyratore del Re al tribuggle di galli;
Durante Nicola, aggiunto giudiziario presso

il tribunale di Napoli, nominato giudice del tril
banale civ. e correzionale di Castrovillari;
Natale Gennaro, id. di Cosenza, i.i. di Sala ;
Lombardi Vincerizo, giudice supplente del tri-

Lunale Éi couimercio di Sassari, dispensato dal
servigio iii seguito a sua domanda;
Cubeddu Antonio, n'egoziante, nominato giu,

dice supplente del tr(bquale di nominercio i
Sassari
Gandolfo Giuseppe, giudice supplente del tri-

bunale di cominoicio di Porto Malifi2fö,Wþeii-
sato dall'uffizio in seguito a sua domanda ;
Romano Raffaele, negoziante, nominato giu-

dice supplente al tribunale di commercio di
Porto Maurizio;
Bortoletti Felice, giudice del tribunale di

commercio di Ferrara, dispensato dall'uffizio in
seguito a sua domanda;
Benedetti dottor Pietro, commerciante, nomi-

nato giudice del tribunale di commercio di Fer-
rara;
Del Giudice Paolo, pretore del mandamento

di Castelsardo, id. aggiunto giudiziario presso
il tribunale civile e correzionale di Orist;no;
Musso Eugenio, aggiunto giudiziario presso

il tribunale civile e correzionale di Oristano,
tramutato a Cagliari;
Bondi Alessio, consigliere della Corte d'ap-

pello di Catanzaro, collocato a riposo dietro sua
domanda;
Crispí Geminiano, già scrittore presso il ces.

sato tribunale di 16 istanza in Modena, in dispo-
hihilità per soppressione d'ufficio, collocato a

riposo in seguito a sua domanda.

Con ministeriale decreto delli 27 u. s. febbraio
lo scrivano di prima classe nel corpo d'inten-
denza signor D'Avanno Domenico, sospeso dal-
Pimpiego, venne richiamato in effettivo servizio.

PARTE NI)N t¶RÇ1AI£
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri la Camera, preso atto

della demissione data dal signor Domenico As-
selta, deputato del collegio di Corleto Perticara,
e udite dichiarazioni dei deputati De Sanctis,
Cairoli, Depretis, Rattazzi, D'Ondes-Reggio Vito;
Bonfadini, Oliva, 'del suo presidente, intorno
alle contestazioni che erano insorte nella seduta
precedente, deliberò sopra le proposizioni rela-
tive alla quistione del õorso forzato dei biglietti
di Banca. Votò per appello nominale sopra la
prima parte di un emendamento presentato
dai deputati De Sanctis e Pescatore, che venna

approvato da 13ß, respinto da 211, con tre
àstensioni. Votò quindi per alzita e hedùta so-

pra un oi ine del giorno proposto dal deputató
Corsi e dailgi, il quale fu approvato.Ýër esso
dichiarò confikre che il Ministero, preoccupan-
dosi della necessità di togliere il corso Torzato
del biglietti di Banca, sarebbe pàr púsontärd,
cogli altri provvedimenti finanziari diretti a re-
staurare le condizioni del bilancio e come loro
complemento indispensabile, un disegno di legge '

per procurare all'erario i mezzi necessari ad
estinguere il debito vorso la Banca ed a togliere
il corso coattivo: e dehberò nominareunaCom-
missione di sextte membri con incarico di pren-
clere cognizione dello stato generale della circo-
laziopo cartacea, dei rappgiti degli istituti di e-
niissione colŠdvdhoe con le pubilliche gmmini-
straziopi, e deglialtrifattiche possono servire ad
apgregš¾rela proposizioni presentata nel corso di
questa discussione,mirandoëldoppio scopo della
rmuzione graduale e della oessazione definitiva
del corso forzatò ; e di riferire eptro 11616 del
prossimo aprile.
Il ministro delle finanze presentò poscia un

disegno di legge per una imposta sulPentrata:
11 deputato Ricciardi annunziõ una sua inter-
ýellanza a'ministri degli affari esteri e di agri-
coltura e commercío intorno a'richiami indiris-
zati al Goyerno nostro dagli azionisti francesi
del Cgnale Cavour: e il deputa,to Alvisi comin-
ciò a ivolgere utia sua ptoposizione dilegge per
istabilire una tassa di famiglia in surrogazione
el dazio del macinato.

MINISTERO DELL ISTRUZ(ONE l UßßLICA
Avviso di concorso.

Nel R. Conservatorio di musica in Milano è

aperto il concorso ad un posto di professore di
fagotto con lo stipendio annuo di lire 1400.
Chi vuol concorrere a quel posto dovrà pre-

gentarne domanda, dentro il prossimo mese di
marzo, al Ministero della pubblica istruzione
unendo alla domapda la fede di nascita, gli at-
testati degli studi fatti e dei gradi accademici
conseguiti, ed ogni altro documento che valg a
provare la idoneità all'ufficio cui aspira.

11 Oenservatorio di musica ha facoltà di sot-
toporre pure ad un esame iconcorrenti, qualofg
11 feputi necessario.
'

Firenze, addì 28 febbraio 1868.
Il Direuore enapo della'" Divisions

a nESASCO.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
È aperto un concorso pel posto di professore

di armonid, contrappunto e fuga nel R. Conser.
vatorio di musica di Milano, coll'aumio stipen-
dio di L. lŠ00.
Chi vuol concorrera a quel posto dovra pre-

sentarne domanda in carta bollata entro it
pr ssimo mese di aprile, al Ministero della puba
blica istratione, unendo alla domanda la fede di
nascita, gli Attestati degli"stadi fatti e dei gradi
accademici conseguiti, ed ogni altra doombento
ehe valga a piotare la idoneità all'uffidio cui
aspira.
Il Conservatorio di musica di Milano ha fa-

coltà di sottoporre anche ad un esame i concor-
renti, qualora il reputi necessarîo.
Firenze, addì 5 marzo 1868.

Il Direttore capo della 2' Dieistene
. RE2ASCO.

DIREZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBMCO
· (Seconde pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazique di
due rendite di lire 10 cadauna, inscritte A con-
solidato 5 per 100, di cui una al no 51916 a fa-
vore di Beretti Benedetto, di Bernarding, do-
miciliato in Selino, e Paltra al no 51921 à favore
di Pennò Fer31aando di Bernardino, domicilikth'
iil Bergamo allegandosi l'identità della preohndei medesimi con qµella di Baretti Benedetto di
Berfiardino e di Pefíco Ferdinago di Bëinar-
dino.
Si diffila cInunono roo a avere inteässey

tali rèmuto, onstrascorso un mese dallá tiñ6blia
bazione del presente avviso, ne non intene
gand opposizioni, sarà operata la chiesta ettik
fica.
Torino, 22 febbraio 1868.

Per 11 Direttore Generale
L'Ispenore generale:M. IYAniswzo.

DIREZIONE GENERALE BEL DEBITO PIIBBIACO.
(Terza pubblicazione)

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della
rendita di L. 500 iscritta al consolidato 5 0/0
al n° 117598 a favore di G#iron Abrain Salo-
mon, fu Giuseppe, dothiciliito in Casale Mon-
ferrato, allegandosi l'identità della perpona del
medesimo con quella di Ghiron Abraig Sylom,
del vivente Giuseppe.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

APPSDICE

Cil0NACA MUSICALE

ROSMUNDA - .Trag¢pTiß ÎÍtÍCa ÅN NN pro Og0 4
due atti dell'avv. Canovai, musica del mae-
stro Gialdino Gialdini, al R. teatro della
ferpola.

Se il pubblico che accorreva alla Pergola la
sera del 4 corrente per assistere alla prima rap-
presentatione dellaRosmunda, non ëra animate
daquella specie di febbre che pare abbia invaso
tutta Milano per il Refdpfele di Boito, pure vi
era spinto da una curiosità abbastanza vivace,
trattgagosi di giullicare uno spagito nuovo d'un
giÑñe maestro, spartite che si sapeva essere

ßà¾ilspreferito nel concorso. Alla autoritidel
giudizio di esperimentati maestri, succede ora
udi del piibblico; quale vinceyà? Vedremo.

rimg di Obaminni'O Ïß müSica, dobbiario
occuparci del soggetto o libretto che il maestro
Gialdini volle mettere in musica. Chi fosse Ros-
nada:lo danno omai anco i bimbi, non foss'al-
,tper la bella e nota ballata del Prati: e già

éolyimaginazione voi vedete la gran scena del
hetto', e il feroce Alboino circondato dai
Ëeri Lon obirdi in atto di porgere la fa-
jaiza a osmunda dicendo: « Rosmunda

bpi » hio: il signor avv. Canovai non vi farà
assistere a quel famoso banchetto; Rosmunda
Jagià bevuto, e giurato la più tremenda ven-
Ota, e questa ella compirà; in una parole, ò
la Rosmunda, tragedia d'Alfieri, che il poeta

¼sse a melodranima, però mutata di molto e

'non certo a suo vantaggio. Si apre il prologo
pon un coro dei duci di Learco, esarca di Ra-
venna (questo Learco è creazione del signor
Canovai); essi lo persuadono a desistere daWar-
mi, e a stringer la pace con Alboino : Learco,
opo aver esitato, segna la pace, e invita i duci

eguirlo al u tripudio rie' nappi ppumynti y ,

Aega reggia di Alboino. Nega pcena seggente

siamo portati in una sala della reggia di Alboing ;
pi odono festosi suoni da lontano; sola hos-
uÀda appare, e furi.hondg ; dai veroni esse

Jaira con rabbia il convito; indi naria iauai
tristi casi, e- manifesta le sue i3ee di vendetta.

Ingnto giunge Almachilde suo amante ch'ella

y fgttp chiamare; gJi svela il suo peasigyg
gruento e lo vuole suo complice : egli esita, ri-
Jiuda, ma ella lo impaurisce colla minaccia di
tutto avelare, gli caccia in mano il pugnale e lo

tpscina seco al letto del marito. Cambia 14
scena; siamo nell'agrio della reggia; i guerrieri
slWheino, alla Jiera novella ,della sua morte,
vogliono ·vendicarlo, e già atunno pert irrom-

pere, quando apparisce Rosmunda da una parte
gÑËIiggghilde e armati, Lgarco coi suoigregi
g(sitra; che jare ? i ribelli depongono il
brando; la regina allora si mette maestosamente
in capo la corona dicenda : « prostratevi » ciò
ph'essi fanno mormofando « crúdel necessità »

e gyi fluisce il prolog,o.
L'atto, prim.o comincia pure coa,an oaro: son

sempre i =fididuci di Learco ebe lo consigliano
a prudenza e a guardarsi dai tradimenti di Ros-
unda, infida Alleata; essi si allontpnavio; la

regma vgene a ringrwiarlo per l'aiuto prestato,
e a comunicargli il pensiero di far suo sposo e

re Almachilde. L'esarca, a cui pare che questo
progetto non sorrida, mette nel seno della re-
gina l'aspide della gelosia, e la convinge chp
Alulachilde la inganga ed ama Romilda, l'og-
fana di Alboino. L'orfana.infelice nella scena

seguente, si reca alla paterna tomba, inconscia
della tempesta che romba sul suo capo.
Vuole fatalità che intanto arrivi colà Alma-

philde tormentato dai rimorsi: essa tenta
sfuggirlo, og ggli la trattiene, la scongiura, -le
chiede perdono. « Deh cessa, va al fianco di
Rosmunda a dice ella, e io 14 detesto » egli ris.
ponde ; ma gl'incauti non si sono avveduti che
la feroce regina guidata dall'esarca traditore li
epia, li ascolta, e già la furibonda sta per vibrare
un puguale nel sono della vergiae, ma Learco
svia il colpo. Per Almachilde, potete pensarlo,
(apare è diventato serio ; l'amante si è mutata

in (gle enemiga ¡ qui gh attori esprimono,

bene o male, i diversi sentimenti da cui sono
animati, e così finisce Patto primo.
Nell' atto secondo Learco si pente d'aver

messa la ,sua fede in quel mostro assetato.di
sangue ch'è Rosmunda, e si decide ad unirsi ai
nemici di essa ; manda a chiamare i duci longo-
bardi e insieme ad essi congiura la rovina di
Rosmynda. La scena finale ha luÿgo in una säla
della reggia : da un lito s'eleia il trono ; nel
mezzo una mensa regalmente - imbandita; un
coro di donye inneggig alfatnore, e Ropmunda si
avanza col cuore tohdo e pieno delle nupvejre
e sendette; essa versa in un vaso il venefing li-
quore preparato per Almachilde, al quale ha
ik chiesto un ultimo colloquio ; viene egli fi-
denk, ascolta ancora una voki Pinsidioas voce
ell'antipa amantp, e vuota inçantp Ï'aivelenaþa
taan ch'ella gli porge; ma mentre Pinnmana
esclans « paga son io » un tumulto annunzia
lö avvicinarsi de*congiurati. « Morte a Ïtoa-
puiWa p si grida da ogni parte « ti salvärò »

þça il.generoso Almachilde, « è tardi »,risponde
la regina: ed è tardi perchè già entranai con-
giuratispiranti ranguee vendetta; ma essa è
salita sul trono, e'è messa la corona sul capo, e
gridgudo a muoio nello spleader del ye », si
immerge un pugnale nel seno. « Oh I cielo, ma-
ledizion su te » gridano tucti, vedendo cadere

spento anche il povero Almachilde, e così finisce
la tragedia.
Io non farò adesso una critica speciale, dirò

solo che il poeta volendo seguire le vecchie pe-
date, e obbedire troppo alle così dette esigenze
della scena, ha fatto un lavoro freddo, pieno
delle solite situazioni e de'solitiluoghi comuni,
un lavoro infine privo d'interesse. Nessuno però
vorrà gettare tutta la colpa sul poeta, se il mu-
sicista scrisse una musicafreddae senza novità;
basta.pensare ai librettimessiin musica da Ros-
sini e da Verdi; con questo s'intende ch'io non
voglio negare la immensa influenza che può
avere la forma e Pinteresse d'un libretto sulla
fantasia del maestro di pysica. Ma è tempo
omai di passare all'esame della musica della
Rosmunda.

Ilogera non ha sirffo1üa (ci ym ra che de

gran tempo PItalia ne abbia perduto10 stampo), '
essa è preceduta da un preludio che non è privo
di qualche pregio : avvi sovratutto una frase af-
fidata ai violini piena di sentimento, e"che si
sentirà rigetere nel finale del primo atto. Il coro
che apre il prologo è scritto con energia, 4ng a
senza novita; Paria di Learco baritono, è d'una
melodia piacevole, non senza qualche velleità
oltrenputana, ma glquanto monotona e, .consi-
derato il personaggio, zou troppo in carattere.
I;aria di Rosmunda dov'essa descrive il fa.

moso banchetto,.e piena d'ira, manifesta le sue

idee di vendetta, non mi piace; il maestro non

seppe trovar frasi abbastanza forti e adatte,
non,seppe inv tir di tutta la passione di quel-
Panima offesa e ve dioativa. Parmi meb'lig riu-
soito il duetto che segur, tra Almachelde e o,

spunda.(tenore e soprano) c'è ¶44 e là qqaU
che buona idea; ma ii ûnale che chiude il pro-
logo, con tenore, baritono, soprano e cori, ò in.
felice nel libretto e più nello spartito -- Nel
primo atto trovgi un duesto di soprano e bari.
tono cþe va notato poprat otto per un bel lavoro
d'orchestra, la quale ,

del resto à quasi sempre
accuratnaieute e maestrevo'mente trattata. Avvi
guche ya coretto di donne ch'è di qualche ef-
fetto. La romansa del tenore contiene una bella
frase là dove dice « un infelice io sono » ma ben
infelice, al solito, è l'allegro. - Nel finale con-
certato ya notato soltanto il bel pensiero - che
cania il soprano, quello che abbiano già ledato
nel preludio dell'opers. - Peccato che di quei
bei pensieri non ne abbia avuto piik spesso! Nel
terzo atto Paria del baritono ò poca cosa, ma è
notevole e di qualche effetto il pezzo d'assieme,
che si potrebbe chiamaradellacongiura, povero
e secondo me, fuori di carattere un valtor con
coro qþe ricorda anche per sua sventura quello
del Faust; in fine un duo di tenere e soprano
nel quale trovi qualche lampo, ma che lascia.fi-
nire ben freddamente la tragedia. Non so se io
abbia dimenticato qualche cosa; ad ogni modo,
il mio giudizio, e quello del pubblico se non mi
inganno,'si può riadsumore così: Ïa Rosmunda
è puo spgrtito fatto bene, con diligenza esecon-
do tutte le regole dell'arte, ma à povero ggto

4'ispiraziope; ecco la causa per cui è ndam-
nato a morire. Ho sseptito da alcuni imb arýë
la esecuzione dei cantanti che è, a dir vero, 41
disotto del mediocre; ma io sono conviäto che
anche eseguita a perfezione quest'operaton po-
trebbe mui produrre una seria impressione: è
una statua ben lavorata, se vuoi, mä a clii man-
on la vit 4, il fuoco sacro.

Non per questo si ãee scoraggiare il Ippptro;
egli è giovine od è al suo primo lavoro, lavory
che rivela studio e cogniziolii non comuni. Al-
.cuni vorrebbero scagliare una pietra sulla Com-
missione; come, dicono, fra dieci e più spartiti
che vennero presentati, voi non trovasti nulla
di meglio? Forso, in qualche altro lavoro ci erg
minor maestria, ipa più genio! -- Per Ipe, credo
che la Commissione abbia pesato gli spartiti
colle bilancia dell'arte soltanto e forse non po-
teva fare di più. Ðite piuttosto che sarebbe de-
giderabile che si potessero far rappreselitäre Ìn
teytro tutte le opere, saltando addirittuta la
,00minipsiopi; ma questa, speciahnente Aeil'ai-
tuale. condizione siel teatre, à una stopia.
Ora è probabile che torneremo agli antiohi

amori del Faust e della Favorita: ma- gidya
aperare che Pimpresa non cifaccia languireluf.
gamente, e voglia affrettare l'andata in iscena
della Giulietta e Romeo -del maestro GonnoŒ:
ma, per carità, si provveda di qualche biloa
cantante! Io non ho voluto parlare in partico-
lare della Boschetti, del tenore Zucchi, del ba-
ritono Bartolasi; ripeto solo, ch'essi sono me,
diocri tutti, e non certo all'altezza d'un teatra
primario.
Il Pagliano è morto, ma, a quanto sembra,

per risuscitare anch'egli in Pasqua l speriamo
ch'bi lasci nella tomba le tristi memorie del eat-
ne¼ale, che vi dimentichi dentro i°Profeti, e
tuttii swei pretesi gran balli, per farci sentire
invece dei buoni cantanti e delle opere clie nop
sieno l'Ernani o la .Traviata.
La società del Quartetto ha già dato due

concerti-conferenze : mi riservo a parlarne un'aŽ•
tra volta, e faccio punto. G. þ. ,P, '
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tesse a tale rendita che trascorso unmese dalla
pubblicazione del presenteavviso, ove non inter-

opposizioni, sarà operata la chiesta

Torino, 17 febbraio 1868
Per il Direttore generale

L'lapettore generale: M. D'ABIE.N20.

CAPITANERIA DI PORTO DI GAETA.
Avviso.

11 20 febbraio nelle acque di Palmarola a
Monte Circello fu rinvenuta abbandonata in
mare una lancia langa metri 3 90, larga metri
1 35 e alta centimetri 65, senza attrezzi, esti-
mata del valore di lire cinquanta.
Chiunque avesse dritto a tale ricapero è invi-

tato a presentare lo sue domande a questa capi-
taneria nel termine prefisso dagli articoli 131 e
136 del codice per le marina mercantile.

18 Reggente la Capitaneria di porto
F. Col.oxso.

lWOTIEIE ESTERE

INGIIILTERRA. - Ecco la lettera del signor
Disraeli annunciata dal telegrafo:
Al direttore delMorning Post.
Signore, - Lord Russell disse la sera scorsa

nella Camera dei Lords che io « mi vantai a E·
dimburgo che mentre per sette anni ero stato
avverso alla diminassone della franchigia dei
borghi, aveyoperò per ttttto quel tempoeducato il
suo partito nell'intento di ottenere diminazioni
della franchigia molto maggiori di quelle che
avevano proposto i miei oppositori. »

Ver regola generale io non mi caro delle alle-
gazioni sbagliate di quello che posso aver detto,
Ina siccome questa accusa mi fu lanciata in una
augusta assemblea, e da chi fu un primo mini-
stro della Corona, Voglio fare osservare che non
ha nissun fondamento. Io non dissi a Edim-
burgo nulla di quel genere.
Io cola dissi che il partito Tory, dopo il cat-

tivo esito del suo öill nel 18ö9, è stato educato
per setteanni intorno alla riformaparlamentare,
em quello spazio di tempo era arrivato a cm-
tlue conclusioni le quali, con Pantorita sua, io
m vari tempi avevo annunciate, cioè:
l' Che quella misura fosse completa.

,

2• Che non fosse annullata la rappresentanza
an masua luogo.
3' Che vi deve essere un vera Commissione

per le delimitazioni elettorali.
4' Che fosse considerabilmente accresciuta la

rappresentanza delle contee.
5• E che la franchigia dei borghi fosse stabi-

lita sul principio delle tasse.
E che questi cinquepunti ebberocompimento

con Patto del 1867.
Questo dissi a Edimburgo, ed è vero.
Sono ecc.
Downing Street, 6 marzo.

B. DISRAEIJ.
- La Triester ZeiŠNag pubblica, in data da

Baez, 28 febbraio, la seguente lettera che il Kas-
esi avrebbe indirizzata, il 25 dicembre, al gene-
rale *Âerewether:

a In nome del Padre, del Figlio edello Spirito
Baato, unDiolLettera scrittadaGiasmai-Kassa,
capo dell'Etiopia, al generale Merewether, capo
dell'esercito. - Come va a te ? Per la grazia di
Cristo, io mi trovo bene. Io sono un uomo che
ha molto lavoro. Non ho ricevuto la risposta aquelle parole che ti ho inviate, e desidererei
averla subito. Ho trovato un messaggiere che
reca lettere pel mio catapo. Ilho mandato fia
con una guida. Se un qualche messaggiere deve
passare pel Tigré, fallo venire da me. Lo man-
derò obre, e gli darò una scortasicura.

« (L. 8.) Scritto il 16 Tehsat. »
R corrispondente de1Ïa friebter aggiunge che

un gran pumero di mulattierl, 4 piû valacchi,
moldavi e austriaci, erano stati reclatati dágli
Inglesi ad Alessandria ed a Suez per la spelia
sione nelP Abissinia. Dae giorni prima 80 di
quei mulattieri erano tornati indietro, dicendo
che un þià tirannico trattamento di quello loro
fatto sentire dagli ufficiali inglesi non ex puo
imagmare; avevann dovuto supportare, a lorodire, non solo fatiche superiori ad ogni forza
umana, ma la fame e la sefe. Erano trattati bon
poco riso, e sempre a colpi di stañile. I consoli
mtervennero per reclamare i loro salari arre-
traii. 11 console inglese dice inteos ehe furono
respinti dal campo per insabordinazione, come
gli annunciano lettereda Zula.Un'altraversione
dice che i malattieri europei vennero rimandati,
perchè si temeva fra di loro lo spionagio egi-
smno, e vennero sostituiti mnlattierihrlani
Piu importante ancora è la voce sogginnta da

quel corrispondente, Al Cairo c'era granae tha-
er l'enorme prestito fatto dalla Francia
o, oltre i bisogni del vice reame. Corre

voce e la Francia abbia posto per condizione
che il vicerè cerchi d'impadromrez de'
nieri prima degl'Inglesi, e metterli in ,

per avere quindiun motivo d'esigere dal -

terra il richiamo della sþedizione.È un fatto che una forza militare egiziana im-
yonetite venne mandata ai coniini dell'Abissinia
e the la flotta egiziana trovasi già dall'ottobre
a Massova. Rapier trovasi con 6,000 uomini ad
Attegerat. Secondo la Gasse#a di Bomõey, il
novosi AlfarshaN a Zula fa un uso eccessivo
della pena del bastone, senza riguaido a chic-
chessia. Lapena viene applicata col noto gatto
d nous code: i condannati vengono legati prima
ad una croce posta in fondo al basar; il numero
de'dolpi va fino a 70, e le conseguenze ne sono

gravi.

PRUssa.- Scrivono da Berlino 5 marzo al-
PladépdWdANdd Ë€Igd :
U principe Napoleone sotto il nome di conte

di Meudon è giunto qui ieri sera da Cassel.
Egli è sceso all'Albergo Reale. L'ambaseiatore
di Francia signor Benedetti si trovava alla sta-
zione per riceverlo. E principe Reale havisitato
stamattina il principe Napoleone. Questi col suo
seguito ha poi visitato un'ora dopo il re Gu-
glielmo.
Un pranzodi gala di 30 coperti ha luogo oggi

a Corte in onore del prmcipe.
Si annunzia che egh intende recarsi anche a

Drèsda. Anche colà il gincipe non sarebbe in-
dàricato di alcuna missione politica. Il principe
intenderebbe esaminare i musei e le altre rarità
che Dresdaoffre ai viaggiatori.
Un giornale pretende sapere che il principe

Napoleone sia qui venuto affine di disporre le
cose per una visita che l'Imperatore sa propor-
rbbbe di fare al re Guglielmenella primavera.
Non ho bisogno di aggiungervi che non mz

costituisco solidale perquesta notizia. Avanzerà

del tempo nel quale occuparsi dei molti com-
menti, in granparte evidentemente esagerati che
la presenza del engino dell'Imperatore di Fran-
cia nella capitale prussiana ha fatti nascere.
- Da Berlino 7 marzo telegrafano all'Hasas:

simo in ochasione della sua apertura sono': 1' il
trattato relativo alla naturahtä conchiuso tra
la Confederazione della Germania del Nord e
gli Stati Uniti d'America; 20 û progetto di legge
relativo agli assegni per le pensioni in favore
degli antichi ufficíali dello Schleswig Holstein.

Berlino, 7 marzo.
Il principe Napoleone ha visitato oggi col suo

seguito la Biblioteca R-gia e l'arsenale. Domani
egli pranzerà colla famiglia Reale presso il prin-
cipe Alberto.

Berlino, 7 marzo.
Benedetti ha dato oggi un pranzo in onore

del principe Napoleone.
Fra gli invitati si trovavano il generale de

Moltke, il principe Augusto di Würtemberg, it
comandante ed il governatoredella città ed altri
ufliciali superiori.
Piil di 200 persone erano state invitate al

ballo che venne dato la sera al palazzo Reale.

AusTau.- Leggesi nell' Osservatore trie-
stino:
La Commissione del bilancio ha esaurito la

proposta concernente il prestito da accordarsi
alla Gallisia a cagione della carestia. Dietro
proposta del deputato Zyblikiewies, la somma

ne in portata da 250,000 fiorini a 360,000.
- Lo stesso giornale pubblica il seguente te-

legramma:
Vienna, 9 marzo.

Nell'odierna sedatadellaCameradei deputati
il ministro delle finanze comunicò in iscritto che
S. M. l' Imperatore sancì il progetto di legge
ch'estende l'esenzione dall'imposta alle nuove
costrazioni nei luoghi di campagna, come pure
quello relativo all'arrotondamento degli stabili.
Fu approvata la proposta di legge governativa
riguardo all'anticipazione in favore della Galli-
sia, colle modificazioni introdottevi dalla Com-
missione.Furono accordatitioè 350,000 fiorini
coll'interesse del 5 per 100 rimborsabili entro
tre anni a decorrere dal 1• novembre 1868. Indi
continuò la discussione speciale della legge sul-
l'usura.

SPAGNI. - Scrivono da Madrit alla Indép.

questione delle 6ussistense che colpiBOO
tutte le classi dellasocietà, acquista digiorno in
giorno in Ispagna un carattere più graYe. Tutti
na sono assai seriamente preoccupati: le derrate
alimentari, quelleanche di prima necessità, han-
no raggmnto un presso esorbitante, e questo
prezzo .a accresce tutti i giorni, con grande di-
eperazionedelleclassipovere.Questosentimento
sa converti già in sommosse, che scoppiarono in
vane località, e più particolarmente a Granata.
In questa città la sommossa durò tre giorni,

e vi ebbero morti e feriti. La provincia ò stata
dichiarata in istato d'assedio, e parecchi abi-
tanti, avendo fatto fuoco sulle truppe, vennero
tercetati.
A Segovia, pochi giorni sono, parecchie cen.

tinaia d'operai si presentarono al governatore,
chiedendo lavoro: questo funzionario rispose
che non gli era possibile occuparli in cheoches-
sia. Allora gli operai dichiararono che non re-
stava loro altra risorsa che il furto per dare del
pane alle loro famiglie, ed avendo il governatore
fatto osservare che in questo caso sarebbero
snessi in prigione: « Lo sappiamo, replicarono
essi, me almeno avremo assicurato il nostro nu-
trimento. » •

Nelle città in cui Fautorità fa appello a dye o
trecento operai per eseguire un lavoro qualsia,
se ne presentano a migliaia. In una parola, la
miseria diventa sempre più eccessiva, e la som-
mossa di Granata none, nell'opinione d'un gran
numero di persone, che il preludio di perturba-
zioni più gravi e pia generali.
La proclamazione dello stato d'assedio, di cui
o o si abusa in questp paese, non rimedierà

SVIZZERA.- Leggesi nella Gassetta ticinese,
del 9:

11 Gran Consiglio di Berna, nella sua tornata
del 5, dopo una nuova amplissima discussione,
haadottato con veti 134 contro 50, nellaprimi-
tiva saa forma, la legge che vieta agli addetti
alle Corporazioni religiose l'impartire l'ntra-
zione prunaria del Cantone.

TuxemA. - Da Costantinopoli, 7 marzo,
scrivono all'Osserv. triestino:
11Ministere venne modificato nel modo se-

gaente: Midhat pascià, governatore della pro-
vinéia del Danubio, è nominato presidente del
Consiglio di Stato; Agathon, ministro dei lavori
pubblioi; Mumtas, ministro della giustizial Jaf-
Ter, delfistrazione pubblica; Gaboull, del com.
mercio; Jeri&Effendi ed EfkiatKianul, ministri
sänza portafogli. Sabri gascià venne nominato
governátore della provmcia del Danubio. Fa
Pabblicato il Libro rosso turco. Esso dontiene
dis riguardaiti gli affaridi caddia, la legge
'orgnimeone di quelPisola, e la legge 60i

governi delle provincie.
AMERCA. - Si legge nel Daily Nesos del

7 marzo:
Con l'arrivo del Cissðria a Southampton ab-

biamo i giornali di NuovaYork del25 febbraio:
R dibattimento per mettere in istato di acca-

as il Presidente cominciò il 23 e in ripreso al
congresso il 24. La discussione suscitò grande
interesse, le gallerie erano afollatissime per
tutto il giorno, e molte signore vi assistevano.
E signor Ashley, delPOhio, cominciò la discus-
sione in favore dell'atto di accusa, e poi parla-
rono i signori Cook, Blaine, Kelsey, Washbur-
ne,Wilson e altri tatti per mettereil presidente
Johnson in stato di accusa. In difesa del Presi-
dente parlarono i signori Boyer, Woolward,
Fernando Wood, Pruyn e altri. Stevens, della
Pensilvania, chipse la discussione in favore del-
l'atto di accusa. Alle5 la Camera votò la risola-
zione con 126 toti contro 47.
Il signor St.evens propose di nominare saCo-

mitato di due per andareal Senato e la a nome
del popolo degli Stati Uniti mettere in istato
di accusa Andrea Johnson per alto tradimento,
e per far nominare un Comitato di sette inclivi-
dm per preparare gli articoli dell'atto di ac-
casa.
Un dispaccio daWashington in data del 24

febbraio dice:
Ileccitamento della città continua e il tema

generale èl'atto diaconsacontro-il Presidente.

Il Campidoglio, molto prima dell'ora della
tornata, era affollato; le gallerie erano stivate
di dame. R Senato si aggrornò un po' prima e
i senatori andarono tutti nellaCameraperudire
i resultati del voto: Vi erano gravi duþbi per
alcuni repubblicani, ma il partito repubblicano
votò compatto, tranne i signori Stewart, di
Nuova York, e Carey, dell'Ohio. Il risultato del
voto non fu accolto con dimoëtrazioni di sorta
nella Camera. Quanto ai membri parevano mol-
to soddisfatti di quello che avevano fatto.
L a lettera che il Presidente mand ò al signor

Stanton per destituirlo è la seguente:
« Palazzo del potere esecutivo, Washington,

21 febbraio 1863.
« Signore- In virtA del potere e della auto-

TifÀ di cui sono investitoycome presidente dalla
costituzione e dalle leggi degli Stati Uniti, voi
siete can la presente destituito dalle funzioni
di segretario della guerra, e le vostre funzioni
cesseranno appena avrete ricevuta questa comu-
mcazione.
« Voi passerete al maggior generale Lorenzo

Thomas, aiutante generale nell'esercito , che
questo giorno è stato autorizzato ad apre come
segretario per la guerra ad interim, gli archivi,
libri, carte e altre cose di pubblica pertinenza,
che adesso sono in vostro possesso e afBdate
alla vostra paardia.
« Sono rispettosamente

ANDREA JOHNSON. »
Quella lettera produsse grande sensazione al

Campidoglio. Fu portata al Senato al tocco e
mezzo dal segretario del Presidente e divenne
subito l'oggetto delle deliberazioni delle due
0amere. B Senato si costitui immediatamente
in a seduta esecutiva se scelse un Comitato
composto dei senatori Cameron, Thayes, Cattell
e Conness per esortare il signor $tanton a non
si rimuovere e a non cedere al Presidente.

11 signor Stanton ha risposto che non abbana
donava il suo Ministero finchè l'ordine del Pre-
sidente non veniva ratificato dal Senato. 11 Co-
mitato si recð anche dal gen. Grant per doman-
dargli che intenzioni aveva. Il generale rispose
con grande riserva, ma disse al Comitato che
non obbedirebbe agli ordini del solo .lohnson.
U Benato, udito il rapporto del Comitato,

sulla proposizione del senatore Wilson ha a-
dottato con 29 Toti contro 8 la seguente risolu-
21one:

« In seduta esecutiva il Senato <1egli Stati
Uniti, 21 febbraio:
« 11 Senato ha letto e preso in considerazione
il messaggio del Presidente, col quale c'informa
di avere destitmto 11 signor Edwin Stanton, se
gretario per la guerra, e nominato l'aiutante ge-
nerale dell'esercito ad interies a fare Puflicio di
segretarioper la guerra. Inconseguenza à stato
« Risoluto dal Senato degli Stati Uniti che

sotto la Costituzione e le leggi degli Stati Uniti
il Presidente non ha il poteredi destituire il se-
gretario per la guerra e di nominare un altro
provvisoriamente in sua vece. »

Dicesi che il Presidente à indiferentissimo a

tutti i provvedimenti presi dalle Camere, e non
teme di vedersi mettere in istato di accusa, ma
è fermamente deciso a non lasciarsi sospendere
dalle sue funzioni durante il processo dinand
al Senato.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Nella Gasseus di Treefso del 9 si legge che nel

giorni 2 e 7, presoquellaDirezione del Demanio,22
lotti di beni ecclesiastici messi all'asta sul presso di
L. 70,373 32, furono deliberati per L 102,218 32 vale
adire con un aumento complessivo di L.31,845 opr-
rispondente a piùdel 45 per cento.

-- Secondoannunzia l'Aveisatore airacusano ilgior-
no 8 febbraio ilMinistero dei lavori pubblioiconcesse
all'ing. Enrico Guerra, salvo approvazione del Paria-
mento, una linea ferroviaria da Siracusa a Licata. Le
obbligazioni del concessionario sono subordinatealla
condizione, che le provincie, i comuni, ed altri corpi
morali, che hanno interesse alfattuazione della for-
rovia s'obblighino entro sei mesi, a decorreredall'8
febbraio,a garantire un IttarBSSe annuo del 6 0¡O su
d'un capitaledi 30 milioni.
I terniini per la costriisione delle varin sezioni sono

passati nel modo seguente:
Da Siracusa a Noto (chil. 32) entro 12 mesi.
Da Noto a Modica (ehiL Sf) entro 30 mesi.
Da Modica a Terranova (chil. 60) entro 44 mesi.
Da Terranova a Licata (chiL 33) entro 48 mesi.
L'importanza di questa ferrovia, aggiunge il Gior-

nale diSicilia, non sfuggea nessuno che conosee le
derrate di cui sono ricebe le provincie eh'essa attra·
verserebbe: di solo solfo la provincia di Caltanissetta
produce 810,000 quintali, e quella di Girgenti 610,000.

- Circolo Geograien itsHano sotto l'alto patroei-
nio di S. A. B. ilFrincipe di Carignano. - (Assemblea
generale ordinaria delþ febbraio 1868):
L'adunanza% apertialkeeo.
Il presidente då lettès d'una relazione generale

amministratativa, in eni, rfàndati brevemente i pr!-
mordi della Società, espone per sommi capi come
siasi questa rapidamente accresciuta ed assodata, si
da raggiuggere 11 nuàero di ceneinquanta soci: co-
me al patrocinió di un augusto Prineipe conseguf-
tasse poco stante il sävrano favore di S. M. il Re, e
al caldo appoggio dei dotti e de' giornali itabani
quello non meno lusinghiero e generoso della stam-
pa straniera.
Accennata poscia di passaggio la fondas:one di

un'altraSocietà geogranea, seguita testo in Ftrënze,
ed annunziatasi fin dal passato anno circadue mesi
dopo la costituzione del circolo, il presidente rag-
guaglia sul risultato delle pratiche fatto presso il
Ministero d'istruzione pubblica dal vicepresidente,
rattoredella IIniversitidi Torino, per l'ottenimento
delle sale necessarieallaSotietà; edesprime la spe-
ranza, che, per la valida mediazione ancoradel be-
nemerito commendatore Bruno, nuovo e piit adatto
sito possa, forse tra noamolto, tenir concesso al Cir-
colo geograñco.
Espone dipoi le cause molteplici onde non poth

nell'anno scorso effettuarsi, né certo per trascuran-
zadell'uffizio o per mancanza di richiedenti, la pri-
ma autunnale escursione; al che peró fè in parte
compenso la fondazione del gabinetto di lettura, 11
quale poté venir messo a disposizione de' soci Sn
dallo scoreiò del p. p. gennaio
D1uttimo, encomiato lo solo e la sollecitudine ope-

rosa che addimostrarono costantemente nell'esereizio
della loro carica i direttori, e fatta onorevole men-
zlone di quanti per vario modo si adoperarono in
pro del Circolo, termina raebomandando caldamente
a'soci tutti le sorti di questa giovane assoolazione,
la quale, per la ecaellensa ed utilità somma dello in-
tendimento non ménò clie per la priorità sua in pa-
tria, è destinata ad essere un giorno, se la edatinui
fortuna, nobilissimo fálito edeooro d'Italla.
Seco poscia apprdrate AWifamnimità le proposte

della Direzione, che sieno cioèvotati ringraziamenti

cosi a'he2emariti donatori del Circolo, come a quei
direttori, i quali, nel rassegnar l'ufãzio per l'impos-
sibilità assoluta d'attenderti di proposito, diebiara-
spoo tuttavis ehe sempre sigarebbero come seei ado-
perati ppl benp delfsstituzione: - e che veniano
proclamati soci enorari: i• I prestdanti delle princi-
pali società geograichestranierei its pegapdi fratel-
lanza scientißca e deBa conoordia onde 11 Circolo in-
tende procedere con le altre associazioni; 2* Il prof.
cav. G. Aaraffi, consigliere municipalo,per la gentile
benevolensa ch'egli professò maisempre verso l'Asso-
claziode, aba meno eÌte per la bella fama proenrata
a sè ed alla patria co' molti viaggi scientlici da lui
intrapresi; 34 E, Ira: Gegride'giornali torinesi che
più si prestarono alle pubblicazÍoni della Speletà, il
dott. 6. B. Botterp¡ e il march. A, Calani.
Appresso, vien letto dal tesoriere, þret Lorini, il

rendiconto inanziario, e sono dall'Assembles gnani-
memegte approvati il bilanelo consuntivo del 1887,
con un resto di cassadi L. 1,164 42, ed 11 presuntivo
del 1868, con un bilancio attivo, costituente il pareg•
Biocol passivo, di L. 2,464 42.
Infine, dopo alcune utili proposte fatte dal eh. cav.

G. Pomba, soc.o, onde verrà pel nuovo seggio tenuto
conto, si passa per doppioseratinio segreto al rinno-
vamento dei tre lirettori usciti d'utlicio (professori
Peroglio, Gamba e Picco), ed alls elezione di trealtri
in sostituzionedei dimessi capitanoG. Kelino, dotter
V. G. Scarpa, e comm. L. Bruno. - La nuova Dire-
rione risulta portanto composta de'signori:
Prof oar. C. Peroglio; dott. car. A. Gamba; dottor

prof. M.Pieco rieleni)-car. 6. Pomba; prof cav.
A. Marchinit prof. cav. L. Schisparelli (rinnopati) -
prof.car L.Bellardi; proi. G.Lurini; tuo6otpoente
G. Biressi (restanti).
L'adunansa è sciolta alle ore 2 114.
Torino, 17 febbraio 18ô$.
Il Presidente: li Vicesegre¢ario:
C. Psaoor.to. C. Tzara.

-. Abbiamo riferito testè dal giornale triestino la
Ërovindiaanaleggendachefu scoperta in Polaecheri-
corda quella colonia Gi¢ia Pollentia Êrcolanea. liife-
rlameora l'interpretazione che il citato giornale da
di quella leggenda, interpretazione giona d*interes-
sant] ragguagli:
• E sumarmo grecostatoladello spessore di 4 cen-

timetri, alta 57, larga 29 f it; la leggenda ta seus'al-
tro collobata per le notizie certissime che reca e per
la indicazione storida cheoohtienéisovra quant'alke
sieno state riarennte in Pula, Non vifu discordia nei
celiocare la condotta di eolonia inFola ai tempi della
Repubblicaroûlana.ftell'anno51,avantiG.C.,a'tempi
del dittatore GiulioCesare, Trieste era colonia enon
condotta da frescos rovesolata per sorpresa dal 61a-
pidi, impasietati del giogo romano, 6 pretendenti alla
spiaggia fra 11 Timayoed 11 Formione, unita nel ([>
all'Itabacivile, appunto, come crediamo, quale parte
di Giapidia; di cheperð non è a prenderne sgomento
per l'antica geografia, dacche Giapþ)i noti furong
popolo di unica stirpe, ma federaslone politicaal
Traci, di Carni e di Illirii, e Traei crediamo (ossero
i Ìergesting, incorché partecipanti alla fedefazione
Giapidica.
La presenza di antica colonia in Trieste ci èvio•

lento indizio che altra ne fosh in Pola, per tenerein
f reno, non solo quel nucleomaggiorediTraci che een
caparano il triangolo più grossojra Leme, Arsia e
Promontorio polatico, il più ferace, il ph\ propisto
alla navigazione dell'Adriatico, ma a farge contro
della parte superiore, e a contenere i popoli a tergo
e di fianco a Pola, e che vi sovrastavano, cioè i Li•
buroi, ed a dominareilseno liburnico, al quale aveva
l'Istria rivolta la faccia, e sul quale stavano prossime
le tre città cancellate dal Romani: Mutila, Faveria e

Nesario. Fusollecitudine deiRotnanI dicondurre co-
lonio nelle reglonidebellate, e certofaantica colonia,
di qual tempo sarebbe arrischiata congetturait dirlo,
forse del 128, quando fu novellamente domata da
Bempronio Taditano; non pare fosso colonis Billana,
nè ci è noto di titolo alcuno dato a Pola che potesse
dare indicazione. Plinionella geograis posta la fronte
all'opera sua delle Cose natutatie di Ëola tegistra ill.
23 Colosig Pola (e basterebbe ciò ad avere certezza
che fu antica colonia) quas none Pietas Julia. ?!Inle
visse ai totitpidi Claudia, di Nerone, diVespasianoal
quale indiriEEò il Suo scritto, il che potrebbeessere
accaduto ne170. Il titolo di.Tulia Pietas rimonterebbe
af 42 avanti G. C., quando seguite da Polalepartire•
pubb icane, fu fatta smantellare da Augusto, e rinne.
vata con nuovi coloni, onde crediamo si dicesse Julia
Pietas in snemoria della creduta pletà filiale di Otta•
viano quando lini sinoalfaltimo li neelsofi det dit-
tatore. Pola non fu straniera a Roma; î Crassi ai
tempidella Repubblica (l.ieinif), li Antoali Ti atóvano
patrimonii, e famigliedi agenti e dischiavi; lamadre
di Claudio Imperatore stanziava in Pola; qãella B
nide che Vespasiano tenne quasi moglie legittima,
era liberta delfAntonia niinore, madre di Claudio e
tutto fa credere che fossePolense. Sembranopoland
i due celebri liberti di Antonia, Antonio Felice Pro-
euratore della Giudea, marito di tre regine l'ultima
delle quali ebres, éd ascoltð 5.Paolo Apostó¼ g suo
fratello Pallante, che disponeia diClaudioedi Roma.
Vespasiano fò cangiamenti nelle composizioni di

provincie intorno il seno liburnico; la Giapidia, so-
conda, la Liburnia furono fase e data a Dalmazia,
della quale formarono unodeitrecogi; certo 11con-
thtti tra Vespasiano e Pistna furono assidni, e per
quella sua donna che alzò il teatro, intimi; forse
l'Anfiteatro fu opera di Vegpasiano medesimo, avido,
straficco, ainantádiedifizi ad uso pubblico.
IA Ieggenda rinvenuta da breve, la giudiehiamo

dell'anço 192 d. C., ed in geesta la Colonia di Pola
figura col titolo Giulla, come Giulie furono Parenzo,
Lubiana, Cividale, l'Alpe tutta, e non escluderemmo
lo fosse anche Trieste,ma non ne abbiamo le prove.
Allorquando fu incisa la inscriziong,siiniitolava sem-
plicemente Gintia.
Altro titolo si vede attribuito alla Colonia - Pol.

lentia - il quale âgura in leggenda di liberta deMa
Colonia, e fu malamente creduto fosse il nome di
Pola fattone gentilizió. Due citta in Italia ibbero il
nome di Pollentia, l'una nell'Umbria, l'altra nellin-
subria terrestre, ed una tetzasalle Isole Balearf, ma
fra Pola e queste Pollenze nonpassarono certo intia
mi o frequenti contatti. Polieptip à nome di divinità;
ma neppur di questo sap&mmd trovar ragione.-Ci
pare derivato piuttosseda PortståndrediVespasiano,
già morta allorqimado assunselspiorpora, in di eni
enore e memoria sarebbesi fatto Pollentia. Il terzo
epiteto si àquello di Hertulanea, crediamo dallyin.
peratore Commodo, che prese solenne titolo di Er-
cole romano, non daMassimiano, collega di Costan-
tino, al quale Pola e Pareaso alzarono statue; ma
questi si disseHeremlia non Erreulee, da cui solo
può farsi Herculanes. Quarto titolo ebbe Pols da Co-
stantino: flavia, e in intorno a questi tempi; ma
nessana lapida lo registra, inteadiamo delle a
perte nuora.
La lapida é un decreto deiDecurioni proposto dal

Daumviri esprimente grazie a curie Bettidio Abi-
scante, fainlilia nota per altre lapide, il quale ebbe
in cura l'oflicio ab lasula Minervia. E questanon•era
già Isola dimare, ma isola di edifizio, entro il quale
stava íl'tempio della divinit& provinciale di Minerva,
cui sacro era il Tello e l'eliro: cultootmalco, tras-
portato dall'Istria pontica, e tenuto sempre come
provinciale, fornito di sacerûosio, svelatoci da due
lapidf. E certo fu di ediñzio sacro, lodandosi Settidgb
per la enra dogh atti religioat, per ta sotteettudine
di eseogiterstabbellimenti vedi tedeg&irli a goe spe-
se.Ë sqll'area diyto templo pagano cheSan Màs-

simiano polese, arciveseoto di Ravenna, costruiva
nel 566 il suntuosissimo templodi Santa Maria For-
mosa. Notismo che la tavola in marmo fa rinvenuta
a bretodistana;da SantaMaria Formosa.
Questa leggends ta per la specie ad essere collo-

cata fra i decreti del Decarionato o di Collegiati;
dei quali decreti eerto il pla insigne e di alta im-

portaara pel gins che manifesta, si 6 quello di Trie-
sie in ogore di Fabio Severo. Pola ne conta;)tri due
agraziatamente moncbi, uno solo durato ino ad og-
gi sulla pietra. Questo novellamente scoperto diPola
deve tenerst in sommo conto pel momentistorici che
addita, eper il cultoprovinciale a Minerts.
Il qualeenito non sembra fosse esclusivo in POIA,

e troviamo tempio in Trieste, non però sacerdozio,
obe amo fosse ugico ingels. Nè orediamo fosso
comune aneŠs * ,itrt popoli molti (tribó), che abi-
tavano l'Istria,deigiggg testimonianza, limi-

tauþm) però areeltare i noud di quat merchè più
ilinstrir i Seensses (Pedena), i Sabourimi (Pinguena
e Rosso), i Catali nella Vallatadel Timato soprano,
iMenoaaieni (i Duinati}.De511 altri è possibile fare
ricognizione, e riconoscere gli antichi noml, colpe
dei Pisigates, dei go dei Carsalani, dei Carni
addettia Trieste (¶l , dei Bulentes, degli Ar-
siates per non dire degli Albonenses, dei Flanates,
addetti poi an'Istria.
Di alt¢i è certa la presenza, caneeBati i nomi. Lo

quali tribá non erano certò nè della stessa stirpe
nè della stessa lingus volgare.
Fu detto da celeiratissima Istriano: o'instgas gab

volta più saa pietra che non se li6ro e ne abbiamo

prova in questa di Pola. Glori dessa a persuadere gli
abitanti don'istria ad indagare e raopogliere le in-

serizioni, essendo in vero Becondo sacrodetto: tem-
pus colligsadi lapides, ad averne codice indispensa-
bile per le cose dei primi secoli dell'êra comune.

-Leggasi nel .Tournal desDébats:
11 giorno 16 marzo incomincierà la vendita di not

biblioteam importantissimaebennota, quella del sis-
marchese Costade Beauregard di Chambéry. Con-
tengonal la essa tutte le grandi opere state pubbli-
cate dai Benedittini e dai dotti che furono de8ni di
camtninare sulle loro orme; manosorittipremiosi per
l'antiehità,lasostansa e la forma loro; incanaboli
rarissimi e molti altri libri eurjosie riceresti; asile
considerevoli dioperesalle seienzeocculte,sulla sto-
ria di Francià e partleolarmentÂ delle nostre pro-

tindiessaliastoriadeUs Offizera e quella ð'Italia;
sulla storia dellanobiltà, sulla bibliogralia, eee.
- Serivonoda Braine-le-Comte (Belg):
Dacch& 11 signor Zaman, senatore, na ripigliato is

direzione delle petraje di Quenast, ha fattà molti
provvedimenti degni di plauso. D'ora innanzi l'ok
raio giunto all'età di 40anni avrà una pensione vita-
11sfa che il signor Zaman spera di poter stabilire ad
mi france al giorno e, in easo di decesso, le vedoye
riscuoterpuno pare quotidianamentagessanta cente-
simi. Ypuserocostruito molteAbitasioni operaie.GM
operai hanno quivi un piccolo giardingeheenitivano
essi stessi. Fra breve sperasi di vedere innsisato ví-
cino a qiiesie abitarioni und spedale per gli operai
malatl.Ouest'ultima idea del signorZamansarà po-
tentemente aiutata per l'apuazionedal signor Fran-
easeo Copppas, unodeigrossi azionisti (IallaSoolatà.
Finalmento sta per essere fondata una Cassa spe-
elate che ponga gli operai in grado kl liberarsi dal
servizio militare.

-Bdirettore della National Gallery hapubblicato
la sua relazione annua pet 1867.Ricavasi daquel do-
eumento che il numero dei visitatori fu nel detto
anno di 823,426, ossia una media di 4,333 Visitatori al
giorno. Si fecero, come al solito, un oorto numero di
acquisti, fra i quali è da nótare il ritratto di una
Teochis signora di Rembrandt, stato pagato 1200 lire
sterline (30,000 franebi), e quadridi Paolo Morando,
di Botticelli e dell'AntonioPollajolo.

- Il Afoniteur Unieersel annunzia che sopra do-
Inanda del ministero della Casa dell'Imperatore e
delleBelleArti l'architetto franoese ehe attendealla
riedißCRElone della chiesa del Santo Sepolcro ag
rusalemme, sta prendendo la forma alla tomba di

Pflippo d'Aubigny, stata scoperta non ha molto, o la
ani riproduzione à destinata a igurare pella sala
delleCrociate a Versailles.

- Il 6 corrente venneinangarato InNostraSignora
aParlgi quell'antico organocheè stato intieramente
ricostruito earricehitodi tutti i perfezionamentidel-
l'arte.
L'organo di Nostra Donna fu oostruito sotto il re-

gnodiLuigiXVdaThierry Lescope,uno dei più abili
fabbricantidiquelterbþ6.TersolaBnedefš6eóloidor-
soileelebre fabbricanteClicquotvi fece riparazioni e
aggiuntedi rilievo. Nuove riparssioni (urono fatte a

quellistrumentodal 1832 si 1838dal signori Dallery.
Finalmente nel iB63 il Governo aflidò la riparazione
e 11 perfezionamento del grande organo ai signori
Cavalilé-%ll.
I?or þostra Gama porta 86 gluceþJ mossi

da f i0 tri distribuin sopra 5 tastiere per le
mani of tastiera pel piedi. Possiede 22 pedali di
cambinazione e 6000 elroa tahi, ipiùgraagdei quay
banho32 piedi di Innghessa.l?estensionedello stru-
idené è di 10 bifarealrei, TileÄ¾ire'i'estremo li-
mião ddanoni pršsttibili. IA trasínig§fone di¾utti i
moviménti si fa mediantenuovi motori pneumatici,
laeni pri-a applicazione venne fatta nel grand'or-
gano di San Sulpizio. I mantici pontengono 25,000 li-
tri d'aria compressa, e sonð ahmentati dahei paia di
pompe che danno800 litri d'aria per secondo.

IL PþEFETTO
DELL& PROVINCIA DI FIRENZE

Presidente del Ceasiglio provinciale scolastico
Visto il regolamento approvato col Regio de.

ereto 9 novembte 1861, n• $15;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio in

seduta del li feþbraio 1868;
Vista la inimateriale anterizzazione conw

data con hota del te di detto mese,
Notifica qúahto segte:
Art. 1. È aperta una sessione straordinaria

di esami pel bonfetimento ilelle patenti di inne-
stri e maestre elementari e normali, e per la ri-
petizione in tutto o in parte di queBi dati in
agosto 1867 coi quali non si raggiunse da taluni
aspiranti il numero di punti richiesti dalla
legge.
Art. 2. Gli esami si daranno in firenze ne'lo-

cali delle RR. sounlenotatalianachile e femmi-
nile, cominciando dal giorno 20 del prosaimo
meBO Ëi 28720 BllO ORG Û BRiimgriŠÍSES.
Art. 3. Ledomande per ammipsione, scritte

in earta bollata da 50 centesimi, debbono con-
tenere la dichiarazione del grado di patente cui
si aspira, ede lWame vuol prenderai sulle ma-
terie obbli rie soltanto, i so¡ira alcune o
tuttedelle ltative anbora.
Tali domande indirigzata al presidente del

Coñalslio saranno ricevnte fino at giorno 18 del-
l'indica‡o mese dal segretario dell'uffisio scola-
stico presso la þrefettura, e doyranno corre-
darsi de1Fáltestato di moralità e ella fede di
nascitadebitammto Ïegalistita, dalla qtlale ri-
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sulti l'età prescritta dall'articolo 27 del citato
regolamento 9 novembre 1861.
Gli alunni ed alunne di scuole normali e ma-

gistrali pubbliche approvate uniranno alla do-
manda la fede di nascita e la carta di ammis-
sione per provare l'ottenuta promozione del
2• o del 3° anno di corso, e quindi prendere l'e-
same di grado inferiore o superiore.
La patente di grado normale si conseguirà da

chi riporta completa approvazione in ciascuna
delle materie obbligatorie e facoltative.
Art. 4. Con la presentazione delle domande si

deve da tutti gli aspiranti indistintamente pa-
gare la tassa di lire 9, prescritta dall'articolo
45 del ripetuto regolamento, salvo il deposito
di lire 1 10 pel bollo della patente da rilasciarsi
in seguito del risultato favorevole degli esami.
Art. 5. Sono dispensati dalla esibizione del

certificato di buona condotta e della fede di na-
seita coloro che si presentano per ripetere in
tutto o in parte gli esami già dati.
Art. 6. Le domande che non rispondono com-

pletamente alle prescrizioni contenute in questa
notificazione saranno di nessun valore.
Firenze, 27 febbraio 1868.

Il Prefeito: MONTEZEMOLO.

ULTIME NOTIZIE

Votarono indirizzi di felicitazioni a S. M·

nella circostanza delle fauste nozze di S. A. R.

il Principe Umberto colla Principessa Marghe-
rita di Savoja:
'L'Amministrazione provinciale d'Arezzo ;
I municipi di Este, Verbicaro, Rosignano, Pa-

lermo, Sassoferrato, Tortorici, Covone, Empe-
doce, San Giovanni Battista, Fonterubbiano,
Palazzuolo di Romagna, Cupramontana, Porto-
fino, Rogliano, Castiglione del Lago, Paganica,
Civitannova, Sant'Antonio, San Filippo Catena,
Aci Castello, Savigliano, Fontanelle, Portogrua-
ro, Savona, Lanciano , Cerreto-Guidi, Trani,
Posta, Tagliacozzo, Faenza, Firenzuola, Tra-

sacco, M°otta di Livenza, Nonciglia, Arsié, Co-
dognè, Domodossola, Seniga, Alassio, Licata,
Loreto, Asola, Venafro, Schio, Moncalieri, Ame-
lia, Radicondoli, Riccia, Rapallo;
La Guardia Nazionale di Pistoia e di Bassano;
La Società Artigiana di Bassano.

013PACCI PRIVATI El.ETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Confine pontificio, 10.
Scrivono da Roma:
Sono arrivati 134 volontari canadesi. Essi

verranno fusi nelle compagnie dei ziiavi. Molti
altri furono rinviati, come sospetti di fenianismo.

Parigi, 10.
Chiusura della Borsa di Parigi.

9 10

Rendita francese 3 ojo . . . . 69 32 69 42

Id. ital. 5 ojo . . . . . . 45 75 45 75

Valori diversi.
Ferrovie iombardo-venete . . . . . . 370 868

Id. romane . . . . 46 46

Obbligazioni str. ferr. romane . . . .
91 93

Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . .
37 37

Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 112 115

Cambio sull'Italia . . . . . . . 12 1/4 12 6/4
Vienna, 10.

Cambio su Londra -

Londra, 10
Consolidati inglesi . . . . . . 93 ils 93 1/4

Atene, 8.
Un agente della Serbia si fermò qui tre setti-

mane ed è ripartito per Belgrado. Assicurasi
ch'egli avesse la missione di conchiudere col go-
verno greco un accordo per future eventualità.
Credesi che la sua missione non abbia avuto al-
can esito.

Parigi, 10.
Oggi vennero distribuiti al Corpo legislativo
i progetti di legge concernenti i crediti supple-
tivi al bilancio del 1868 e il bilancio del 1869. I

punti principali vennero già indicati nella rela-
zione del signor Magne del 27 gennaio.
I crediti supplementari del 1868 ascendono,

per il bilancio ordinario, a 61 milioni, fra cui 49
per spese militari; e per il bilancio straordina-
rio a 109 milioni, dei quali 57 ascritti al bilan-
cio del Ministero della guerra e 26 a quello della
marina.

L'eccedente delle spese per il 1868 è valutato
a 128 milioni.
Nel bilancio ordinario del 1869 le spese per

il Ministero della guerra sono fissate a 381 mi-

lioni, con una eccedenza di 33 milíoni sul bilan-
cio precedente.
Il totale delle spese del bilaricio straordinario

del 1869 ascende a 184 milioni, dei quali 37 per
il bilancio del Ministero della guerra e 21 per

quello della marineria.
La legge sulla stampa e quella sul contingente

yennero presentate oggi al Senato.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

Firenze, 10marzo 1868, ore 8 ant.

Il barometro si mantenne quasi stazionario
nelle ultime 24 ore. Cielo piovoso. Mare tran.
quillo. Soffia forte il vento di sud-ovest.
All'ovest della Francia il barometo si è ab

bassato di 5 a 10 mm.; manelnord-ovest d'Eu-

ropa si è innalzato di 5.
Qui si è abbassato di 4 mm. nella mattina.
Stagione piovosa.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Museo di Fisica e Storia naturale in Firenze

Nel giorno 10 marzo 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm

mero .................... 748, 9 744, 7 748, 2

Termometro centi-
grado ................. 9, 0 11, 0 6, 0

Umidità relativa...... 85, 0 83, O 83, 0

Stato del cielo........ pioggia pioggia nuvolo

Vento direzione ..... S 0 SO SO
forza............ debole quasi for. quasi for.

Temperatura massima.............‡ 11,5
Temperatura minima .............. ‡ 6,0
Pioggia nelle 24 ore..............mm. 31,3
Minima nella notte dell'il marzo....‡ 4,5

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI.

TEATRO DELLA PERGOLA - Riposo.
TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica

. Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta:
Il Lapidario.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di E. Meynadier rappresenta:
Gentil Bernard.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA lil COMMERCIO (Firenze, 11 inarzo 1868)
CONTANTI FINE CORR.

V A LOR I ° 5 NOMINAI.B PBBEgl FREI$2LDLD

Rendita italiana 5 010 . . . . god. 1
Impr. Naz. tutto pagato 5 010 lib. 1

ld. 3010••••••• •
Imprestito Ferriere 5 OTO • - · • •

Obbl. del Tesoro 1849 5010 p. 10 >

AzionidellaBancaNaz.Toscana a 1
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia............ >1

Cassa di sconto Toscana in sott. »

Banca di Credito italiano . . . . »

Azioni del Credito Mobil. ital. »

Obbligazioni Tabacco 5 010 . .
»

Aziom delle 88. FF. Romane.
.

>

Dette con prelaz. pel 5 010 (Antiche
Centrali Toscane). . . . . . . »

Obblig. 5 delle suddette . .
>

Obblig. 3 delle SS. FF. Rom. »

Aziom de nt. SB. FF. Livor. »

Dette (dedotto il supplemento) >

Obblig. 3 OTO delle suddette CD » 1
Dette .............. >

Obbli 010 delle 88. FF. Mar. »

Dette dotto il supplemento) >

Azioni S. FF. Meridionali. . . > 1

Obblig. 3 OLO delle dette . . . .
»

Obb. dem. b 0.10 in s. comp.dil2 >

Dette m sene pico. . . .
>

Dette in serie non comp. »

Imprestito comunale 5 010 obbl. »

Detto in sottoscrizione . . . . . »

Detto liberato . . . . . . . . . . »

Imprestito comunale di Napoli »

Detto di Siena . . . . . . . . . »

5 OTO italiano in piccoli pezzi. . »

3010 idem ........ »

Imprestito nazion, piccoli pezzi »

Eenn. 1868 52
ott. 1867 73
Id. 34

840>
840»

genn. 1868 1000 >

genn. 1868 1000 >

.
250 a

500 >

1180 a

500 >

500 >

500 a

420 a

420\ >

genn. 1868 500 »

420 a

500 a

500 >

genn. 1868 500 189
500 134
505 419
505 »

505 a

500 >

500 a

500 >

500
500

70 5¶ 65 52 70 52 65
25 73 15 a a a

60 34 50

187

73 25 cont.

1380

1530

5325
35 »

74 >

I

CAMBI L D CAMBI L B CAMBI L $

Livorno . . . . . 8 Venezia eff. gar.). 30 Londra. . . . . . 30
dto. . . . . . 30 Trieste . . . . . . 80 i dto. . . . . . . 90 28 55 28 51
dto. . . . . .

60 dto. . . . . . . 90 Parigi . . . . . . 80
Roma . . . . . . 30 Vienna . . . . . . 30 dto. . . . . . . 90.113 45 113 30

Bologna . . . . . 30 dto. . . . . . . 90 Lione. . . . . . . 90 - -

Ancona . . . . . 80 Augusta . . . . . 30 dto. . . . . . . 90 - -

Napoli . . . . . . 80 dto. . . . . . . 90 Marsiglia . . . . 90 - -

Milano . . . . . . 30 Francoforte . . . 30 Napoleoni d'oro. . . 22 75 22 73
Genova . . . . . 30 Amsterdam . . . 90
Torino . . . . . .

30 Amburgo . . . . 90 Sconto Banca 5 010

OSSERVAZIONI

Pressi fatti del 6010 52 60 - 65 - 671|, - 70 per i5 e fine corrente.

Il sindaco: A. Monomat

Segue ELENCO N° 58 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglïe.
· II. F...LEMIT.¶EIEMI |LILIJT

DATA E LUOGO ,

LEGGE DATA PENSIONE

COGNOME E NOME ·• QU A L I T A DEL DECRETO · 0 8 8 ERY A E I 0 N I
DELLA NASCITA APPLICATA di liquidazione MONTARE DECORRENZA

i29 Maggiore Giuseppe . . . . . . . . . 18 marzo i796 - Napoli

130 RomagnoloSalvatore . . . . . . . . 23maggiof807-Palermo
131 Baldini Leopoldo . . . . . . . . . .

15 maggio 1805 - Volterra
132 Nesi Giovan Gualberto . . . . . . . .

.
12 1uglio i819 - Firenze

133 Lami cav. Ferdinando . . . . . . . ,
23 febbraio f 811 - Empoli

134 Ajmi Luigi . . . . . . . . . . . .
13 ottobre f796 - Parma

135 Butti Flaminio. . . . . . . . . . .
30 1uglio i811 -Como

136 Mazzucato Giovanna Marianna . . . . .
24 giugno f 808- Milano

137 Ramini Antonio . . . . . . . . .

7 febbraio 1808 - Minerbio
138 Betti Terenzio. . . . . . . . . . .

4 marzo f816 - Candelara
139 Battistini Gaspare . . . . . . . . .

21 luglio 1816 -Oesena
140 Cervellini Facondo . . . . . . . . .

19 settembre 1813 - Rimini
141 SartiAntonio. . . . . . . . . . , 20gennaio1815-Ilimini
142 AlessandriLodovico. . . . . . . . . 25.agostof800-Poviglio

sergente nella 7a comp. vet. nellaCasa II.inv. di Napoli

se gente nella Casa R. inv. e vet, di Napoli (2· Invalidi)
gi giudice al tribunale civile di Sciacca
gi aiuto nelmagazzino delle privative in Livorno
già consigliere nella Corte d'appello di Casale
già sottocapo.guardiano delle carceri a Fiorenzuola
sottosegretario del tribunale di Como
ved. di Daverio Francesco sostituito segretario presso
il tribunale di commercio in Milano

già postiglione della stazione postale di Bologna
id. id. di Savigliano
id. id. di Forlì

già postiglione nella soppressa stazione di Faenza
id. id. di Forli

già cancelliere del tribunale di Parma

27 giugno 1850 21 febbraio 1866
7 febbraio 1865

id. id.
22 novembre i849 id.

id, id.
id. id.

14 aprile 1864 id.
id. id.

Dirett. austriache id.

3 aprile 1852 id.
id, id. •

id. id,
id. id.
id. id.

14 aprile i864 id.

143 Ferrabiago Antonia . . . . . . . . .
i3 aprile 1819 - Castiglione della
Pescaglia

144 BrunettiPietro. . . . . . . . . . 8agostoi818-Crespellano
145 Barbieri Giuseppe .

. . . . . . . .

29 agosto i841 - Forte dei Marmi

146 Ilegina Filippo Angelo . . . .
·

. . .
29 gennaio f 814 -Mamanno

147 Patriarca Antonio. . . . . . . . . .
24 settembre 1801 - Fontana

148 MassioMazziGiuditta. . . . . . . .
8febbraiof841-Forii

149 BoccignoneGirolamo . . . . . . . . 191uglio1811-Montemagno

150 Dragone Pietro . . . . . . . . . .
5 maggio 1812 - Sanfelice

ibi Mina Giuseppe. . . . . . . . . . ·

12 novembre 1820 - Casale
152 Frama Paolo . . . . . . . . . . .

2 marzo 1816 - Capri

153 Federico Rosario . . . . . . . . . .
i maggio 1842 - Pettorano

154 BertinettoFilippoGiuseppe . . . . . .
23marzo18f0-Chieri

155 DeMatteis Domenico . . . . . . . .
26 sett.182f -Settimanopello (Chieti)

156 Pergolesi Giuseppe . . . . . . . . .
13 settembre f 842 - Filittrano

157 Chirico Francesco . . . . . . . . .
28 agosto i819 - Morrone

158 Quattrocolo Francesco . . . . . . .
.

5 dicembre 18f6-Poirino
159 Ferrero Gio. Battista . . . . . . . .

8 agosto 1807 - Villar Almese
160 DellTnnocenti Lino . . . . . . . . .

22 settembre 1809 - Firenze
i61 Capaldo Arcangelo . . . . . . . . .

5 maggio 1821- Marcianise

162 ParadisiAntonia.
. . . . . . . . . Imaggioi834-Torre

163 Quaranta Giuseppa . . . . . . . . .
i f aprile 1842

Id. Carmela . . . . . . . . .
14 luglio 1846 - Noto

164 IližzutoPietro. . . . . . . . . . .
27settembref809-Ustica

165 Della Corte Andrea . . . . . . . . .
15 aprile 1780 - Montecorvi

166 GottscherFrancesca. . . . . . . . .
8novembre1813-Palermo

167 BiancoMariaStella. . . . . . . . .
ifottobrei800-Paola

168 CarusoMariaTeresa. . . . . . . . .
9marzof798-Settigiano

169 Francese Federica . . . . . . . · ·

26 agosto 1853 -Maratea

170 Rodio Maria Concetta . . . . . . . .
10 febbraio 1835-Napoli

171 Hei fiaMarianna . . . . . . . . , 19lugliof803- id.

172 StefaniniCarolinaTeresaMaria. . . . .
31luglio1825-Montechiarugolo

173 BoninidonGiulio. . . . . . . . • · 201uglioff01-Meletole
174 Egidi Gaspare ; . . . . . . . . . •

f 3 giugno 1797 - Perugia

175 ReggianiLuigi . . . . . . - · · ·

ilmarzof804-Modena
17ô Gompagnoni Giuseppe . . .

. . . . .

18 aprile 1810 - Novi

177 FiviEusebio. . . . . . · · · · . 21marzo1811-ReggioEmilia
178 Robuschi Antonio. . . . . . . · · ·

9 ottobre 1814 -Parma

179 Garuti Fedele . . . . . . . . . . ,

19 agosto 1817- Carpi
(ß0 BennatioBennattiLuigi . . . . . . .

5dicembre1818-id.

181 Ciambelli Alfonso. . . . . . . . . ·
3 41glio 1826-Prato

182 Pellettiere Rocco . . . . . . . . . .
I settembre 1803 - Laurenzano

183 Celentano Pasquale . , . .
. . . .

29 marzo 1807 - Mazzano

184 Bioeca Giovanni . . . . . . . . . .

24 maggio tSt6-Solmona
185 De Filippis Carlo Gaetano . . . .

30 die. 1815 -8. Maria a Vico

188 Roas ada Lodovino Valeriano . . . . . .

14 aprile 1814 -Polongbera
187 De Martini don Pasquale . . . . . . .

S navembre 1801- Sontursi

188 Satragnigiuseppe . . . . . . . . .

8!uglioiB19-Acqui

189 Bargioni Pietro . . . . • • • t ·

Fd
no 73 en

490 Benassi Aurora . . . . • • • •

19 a rile 1804

19 6h id
a ta iameo . . . -

, ,
f i d eembre f 808 - Firenze

193 Uccelli Paolo . . . · · · · • • • •
4 febbraio 1803 - Cortona

194 Alli Maccarani cav. Maurizio . . . . , ,
i f ô agosto 1804 - S. Miniato

195 PaciniFrancesco. . . . . , , . . .
6settembref799-Firenze

196 Gotti Antonio . . . . . . . . . , ,
8 dicembre i814 - Marradi

197 Della Croec Gaetano. . . . . . . . .

4 febbraio 1795 - Milano

198 MarschiezekGiuseppe. . . . . . . . 9marzoi828-Aversa
199 Volterrini Elisabetta . . . .

.
.

. . ,
20 marzo 1808 - Casale d'Elsa

200 Capozzi Giovanni . . . . . . . . . .
22 febbraio i803 - Napoli

ved. del dott. Giuseppe Corvetti già medico straordi-
nario della provincia di Grosseto

già postiglione della soppressastaz. postale di Bologna
marinaro di 3a classe nella 2a divisione del Corpo R.
equipaggi della marina militare

furiere maggiore nei veterant

già uf6ciale postale
ved. di Frampalesi Scipione uffiziale postale
soldato nella Casa R. inv. e comp. Yet. d'Asti

sergente nelle comp. veterani d'Asti
caporale nella Casa R. invalidi d'Asti
timoniere cannoniere nella 2a divisione del Corpo R.
equipaggi della marina militare

soldato nel 26° regg. fanteria

sergente nelle compagnie veterani d'Asti
già sottet. nello stato magg. delle piazze in aspettativa
ex-soldato nel 37° regg. fanteria
ex-sergente nelle compagnie veterani d'Asti

id.
soldato id.

id.
già luogotenente nello stato magg. delle piazze presso
il comando militare circond. di Salerno

ved. del garzone d'uff. postale Valentini Antonio
orface di Andrea già segnalatore telegralido al riposo

e di Marziano Marianna
2° capo cannoniere nella 2a divisione della R. marina
militare

già uff. di ia cl. d'intendenza nelle provincie napolitane
ved. del comm. di guerra Scotti Douglas Enrico morto

al ritiro
ved, del brig. dog. Caldaro Raffaele morto al ritiro
ved, del caporale dei vet. Caputo GiuseppeMariamorto
at ritiro

or fana del ricevitore dogan. Arcangelo morto al ritiro

orf. del ten. colonn. Francesco e di M9ehitta Maria pens.
ved. dell'ispettore del Genio civ. AEtn De Rivera llamiro
morto al ritiro

ved. di Gaetano Orioli già commesso doganale
giàcappellano della R. Università di Parma
già seconJino infermiere pfesso le carceri di Perugia

già postiglione della soppr. stazione di Modena
id. id. di Carpi
id, id. di Reggio
id.
id, id. di Modena
id. id. di Carpi

sottotenente nello stato maggiore delle piazze
sergente nelle compagnie veterani

caporale id.
id.
id,

maggiore nel 35° regg. fanteria
capp. Imlik presso l'ospedale ml. divis. di Bari
guardia nelle corupagnie guardie R. di S, M,

già sottomaestro nell'oplflelo delle pietre in Firenze
ved. Ribolia Enea già appl vresso la prefett. di Parma
già cursore al tribunale di fa istanza di Pistoia
ved, di Giovanni Gattai già custode del Museo lügizio
morto in attività di servizio

già consigliere alla Corte ga¡ipello di Trani

id. di Firenze
id, di Napoli

già cancelliere a Ruggiano
già inserv. alla procura gen. pree-~o la Corte d'appello
in Milano

sottote"ente nel 356 regg. fanteria
ved. di Gio. Maria Morandi già curs.alla Corte di Firenze
sergente nella Casa II. inv. e vet. di Napoli

22 novembre 1849

3 aprile 1852
20 giugno 1851
26 marzo 1865
27 ogno.1850
7 buraio 1865
14 aprile 1864

id.
27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id.
id.

20 giugno 1851
26 marzo 1865
27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

14 aprile 1864
3 maggio 18f6

20 giugno 1851
26 marzo 1865
14 aprile 1864
3 maggio 1816

id.
id. I

id.

id.
id.

2 luglio 1822
id.

I maggio 1828
28 giugno 1843
26 febbraio 1865

id,
id.
id.
id.
id.

25 maggio 1852
27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id.
id.
id.
id.

25 maggio 1852
27 giugno 1850
7 febbraio 1865
22 novembre 1849
14 aprile 1864
22 novembre 1849

id.

22 novembre 1849
14 aprile 1864

M,

Id.
id.

Dirett. austriache

25 maggio 1852
22 novembre 1849
27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id.

22 id.
id,

id.
I

id.
id.
id.

id.
id.
id.

id.

id.
id.
id.
id.

id.
id,

id.
id,

id.

id.
24 id.

id.
id.

I
id.

id,
id.

id.
id.
id

id.
id,
id.
id.
id.
id.
id.
id,

id.
id.
id.
id.
id,
id.

id.
id.

id.

565 m i settembre 1865

558 » id.
4116 »

,

i gennaio f 806
996 58 id.
5292 a id.
600 a i novembre 1865
1350 m 15 gennaio 1866
518 51 23 dicembre 1865
388 88 -

162 79 i gennaio 1865
153 21 id. i

153 21 id. i

153 21 id.
'153 21 id.
1080 a 18 marzo 1860

470 40 2 agosto 1865

lire 474 45 a carico dell'erario e.lire 125 55 a
carico dei depositi comunitativi parmensi,

durante vedovanza.
per una volta tanto.

lire 1031 32 a carico dello Stato, e lire 48 68 a
carico dei depositi comunitativi parmensi.

durante vedovanza.

162 79 i gennaio 1865
360 » t febbraio 1866

G'8 a i ottobre 1865

1600 m i novembre 1865
600 e i settembre 1865 id.
318 e i gennaio 1866

465 a 26 dicembre 1865
374 » i gennaio 1866
475 a i febbraio 1866

300 » i6 gennaio 1866

534 • 26 dicembre 1865
1000 » i gennaio i866
533 33 i5 id.
425 e i dicembre 1865
852 a id. i
306 » id. |
336 e id.
1200 . f 6 gennaio 1866

280 m i settembre 1865 id.
102 » 29 aprile 1864 durante 10 stato nubile, e maritandosi loro

sara pagata un'annata di pensione.
725 » i febbraio 1866

6i•9 » i aprile i865
340 » i6 novembre 1865 durarne vedovanza.

I

76 50 14 giugno 1865 id.
38 25 6 maggio fÄS id.

204 * I settembre 1865 durante lo stato nubile, emaritandosi le sarà i
pagata un'annata di pensione.

561 a 11 dicembre 1865 id.
850 a 21 novembre 1865 durante vedovanza.

400 e 15 gennaio 1866 id.
130 98 i febbraio 1866
153 21 i gennaio 1861

165 a i id, 1865
180 a id.
175 » id.
175 » id. •

f 55 a id.
155 e id.
630 » 24 agosto 1865
565 e i settembre 1865

465 e id,
457 20 id.
367 • id.
2920 » i6 gennaio 1866

• 997 49 i novembre 1865
546 e i febbraio 1866

1159 20 id.
1100 » - 'per una volta tanto.
846 72 i febbraio 1806
2M 64 5 ottobre i863 durante vedoxanza,

4586 40 i gennaio 1866

4762 80 id.
4õ86 40 id.
2038 40 i settembre 1865
1037 03 1 gennaio 1866

576 » 16 id. 1865
336 » 7 id. 1866 id.

565 » i settembre 1865
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30TTOPREFETTURA OEL CIRCONOARIO DI Fl0RENIUOLA D'ARDA
,,, ,¶$•,$,|2';,

wentotto aprile 1868, avanti B tribu- IAvviso d'asta n. 28 per vendita di beni ecclesiastiel passati al Bemanio nazionale. iatrai nwneadi u co n udel 3IINISTERO DELLE FIBRESi fa noto al pubblico che il primo incanto tenutosi in questo uffizio oggi stesso per la vendita dei sottodecrittil beni ecclesiastici passati al le medesim del 14 febbraio 1868, sarà i Birtli080 StRtrBIO del Stmanl0 0 itBO 78580 Sigli a alldemanio, essendo riuscito deserto per difetto di concorrenti, e dovendosi perciò, a termini del disposto dagli articoli 12 della legge 15 agosto proceduto alla vendita forrata degli1867 e 100 del relativo regolamento, tenersene un secondo, desso avrà luogo alle ore 10 antimeridiane del giorno 12 del corrente marzo, in infraseritti beni a pregiudizio di Vin-questo stesso uffizio, davanti al sottoprefetto del circondario o chi per esso, coll'assistenza d'un membro della Commissione provinciale isti- cenzo del fu Carlo Benedetti delle Ti. A VV I S O.
tait•a colla legge summentovata e di un rappresentante l'Amministrazione finanvinria, e coll'opera del segretario infrascritto• 4 cinanze di Camaiore, espropriati alle Si fa noto al pubblico che negB inesatioggi tenutisi in questoMinistero fuDetto incanto seguirà col motodo delle schede segrete. 4 istanze de!!a signora Violante del fu dehberato l'afitto degli stabilimentillocande, casino, calië, trattoria, ecc)an-Ciascan oferente rimetterà la sua oferta in piego suggellat0 achi presiede l'incanto, e Ciascuna offerta doTrà tisere accompagnata dal cer- Andrea terci vedora del fu Francesco nessi alle Terme Nazionali di Ronteeatini in Valdinievole, nella provinciaditificato comprovante il fatto deposito del decimo del prezzo d'asta. n Puccinelli, rappresentata dat dottore Lucca, all'autore della migliòre offerta presentata in L. 22,200 diaanno ca-L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello fra i concorrenti che avrà fatto la migliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. 2 Giovanni Ferrari residente in Lucca, none, e che il termine utile per l'aumento non inferiore al ventesimosul-Verificandosi il caso che due o più persone abbiano fatto oferte di un prezzo eguale e non si sieno avute offerte migliori, gli offerenti sa. presso del quale la predetta signora fanzidetta e flerta scadrà alle ore2 pomeridiano diVenerdi20 corrente marro.
Innan invitati ad una gara tra loro. Puccinelli ha eletto il suo domicilio. Stanno forme del resto tutte le altre avvertenze gli fattedi pubblica ra-
Ove non consentissero di venire alla gara sarà estratta a sorte una delle offerte e questa verrå preferita. Descrizione dei beni. glone col precedente avviso del 30 ultimopassato gennaio.
Presentandosi anche un solo oblatore, si procedera all'aggiudicazione a favore del medesimo, purchè la sua offerta sia per lo meno egnale al Lotto primo. Firenze, 5 marzo i868.

prezzo prestabilito per gl'incanti. Una porzione di casa composta d¡ Per detto Ministero
Si ritengono ferme del resto tutte le altre condizioni previste dal primitivo avviso d'asta non che quelle portate dai capitolati, tabelle e do- due stanze e ala con forno a comune, 801 Il Direnere capo di divisions: FALLOCCO.

cumenti relativi, dei quali chiunque potrà prendere visione in quest'uffizio tutti i gierni dalle ore 9 alle 4 pomeridiane. e poco terreno ortivo, e ala i is 7
-

... ne•6,e2tone dicamatoreinoso BRROR 611 ÛreilÎÈO IÈRIARRODESCRIZIONE SOllMARIA DEGLI STABILI SUPERFICIE untivo Un piccolo pezzo di terra seminati-
' s i e ,

Dirittiepesi tare
va con poche viti e diverse ciocehe di R Consiglio di amministrazione della Banca di Credito Italiano ha l'onore

Gomunioluoghi Loro natura, denominazione in misura si et remme inerenti deposito salci in detta sezione e luogo• di prevenire i signori possessori delle azioni nuove al portatore liberate dila misura apriranno mobili da per poter Unpesso di terra simile con alberi it. L 300, che il pagainento del quints vaglia di questi titoli (acconto sopra 11ove e metrico
locale gh incanti pagarsi oltre al fondo

co coærrere viti e molti frutti in detta sezione e dividendo dell'anno 1867) avrà luogo a datare dal 15marzo corrente.
a sono situati provenienza decImale prezzo luogo 18 7881050 di lire Italitat 15:ideU atabH Di diretto dominio tutti isaddetti

à Firenze, alla sede della Banca stessaLung'Arno Soderini, f.
E. A. C. Pert. Taw. Lire C. Lire C. Lire 0. Lire C s odd an o

e
. Torma, prBEso l'agenzia dellaBanca stessa, Tla Carlo Alberto, 24.

i 96 Monticelli d'On- Possessione di natura coltiva, alberata prativa 28 50 Si L35i f 3 54125 35 a » 5412 53 . granostaia 5 2,cioèett. i 32, contante
a Napoli, id., via Toledo, 256.

gina ortiva in Ëerte con fabbrid 1 e 2 50, e polliæcent. 75, e stt- "I sign n su ri Uboldi.
nata almontana, provenie i Capitolo

Lotto secondo. Wh a ao UM N &di Monticeui d'Ongina.
Un pezzo di terra campia, seminati. In Gineura, presso i signorl Lombard Odier et G.

2 97 a Quadro di terra di natura coltivo, alberato Ti- 5 26 06 65 a 10391 36 a a 1039 14 va, con sia annessa a comune con a Parigi, presso la Società Generale di Credito Industriale e Commerciale,
tato, denominato Valarsa, proveniente dal Carlo e Benedetto Poecinelli ed una
Capitolo suddetto• porzione di casetta colonica adiacente 11 Comitato di direzionedella Bancasaddettahal'onored'informare Isignori

8 99 a App e di rra, colti
e

to htaa. 2 04 05 25 5 3522 37 a e 352 24
one

n a
rne ma-ggi ume n i t b v tod

e ro

pi omsuddetto, di Camaiore luogo detto in Trebbiano. tratta in giugno pross.Ittermine pel depositg dellessloni di queisignorissio-
Una piccola strisciadi terreno pra- nisti che desiderano Intervenirealla detta assemblea èperciò atato prorogato4 102 e Campodi natura coltivo, alberato, vitato, deno- i 7i 72 21 5 3ôli 69 e s 3ôl 57 i Livo postain detta sezione e luogo, dal 29 febbraio scaduto a tutto il 20 marzo corrente.minato Aloroni, proveniente dal Capitolo i Una striscia di terra campia semi. 11 deposito può farsi come al solito presso la Banea diCredito Italiano e suesuddetto'

i nativa in detta sezione e luogo. agenziee presso la Società Generale di Credito Industrlale e Commerciale di
5 101 CasteBarquato Casa civile, composta di diversi ambientl con » 2 83 a 2029 19 a .

(stradaDiritta) orticello, denominata del Profeta, prove-
niente dal Capitolo di Castellarquato.

o 10L Cea•o Pounaminna di natura coltiva nada, coltiva vi- 72 94 05 95ô 4 80814 27 2733 60 atata, prahva senza irrtµslune e curuuata,
in un sol corpo di terra, con casa ad uso
colonico, e rustiche dipendenze, (denomi-
nata la Triulza, provemente dalla Mensa
Vescovile di Placenza.

7 106 Castellarquato Casa civile composta di diversi ambfenti, deno- , i 44 . 1247 gy ,(strada Fossato) minataMagnelli, proveniente dal Capitolo
di Castellarquato.

8 107 Castellarquato Tre appezzamenti di terra, di natura boschi di i 67 70 22 e 1237 87 a acastagne, e poco coltiva, denominati di
Santa Franca, proveniente dal Capitolo
suddetto.

9 109 Idem (strada Casa rustica, composta di vari ambienti, pro- a » 45 a 369 25 a aCampidoglio) veniente dal Capitolo suddetto.

202 92 Un persodi terra nella maggiorpar-
te seminativa,e in poca parte prativa
posto ove sopra.
I detti beni sono di diretto dominio

8081 43 delsignor CenamidiLucca,cuisiron-
de l'anono tätizzato canone di grano
staia 12, cioè ett. 2 88, barili 7 i¡3, cioè
ett. 2 93 vino, esono stimatiL. 2273.
Uincanto sarà aperto sal prezzo di

stimasopraenunciato e la liberazionei24 79 •sarà fattaa favore dalmaggiore e mi•
gliore oferente aipatti, oneri e con-
dizioni inseriti nel bando del 5 marzo

123 79 corrente, che trovasi ostensibile nella
cancelleria del mensionato tribunale.
La sentenza che ordinó la vendita dei
beni suddetti venne nel di 3 marzo

36 92 1861tannotataall'nflicio delle ipoteche
di Lucca a margine della traserizione

Parigi.
Firenze, li 7marzo i868.

CASSA CENTRALE DI RISPARill E DEPOSITI

Be#imana 9' deR'anno 1868. 72 0

TERSAIL1TI IITIBI
versa¯ ritirlmenti

armi ......................... 421 375 95,753 is 10f,f67 18
diversi.................... 45 66 8 104 32 43,041 33
di in classe in conto corrente e a 2 707 > •

afli di2.classe idem a a 4 7ô M •

Italians per erigere la
facciata del Duomo di Firenze .... • = • •

Somme...TV 202,209 91 144,M Si

10 110 Idem (strada Casa civile, composta di diversi ambienti, con a 3 09 e 3086 89 a e 308 69
del precetto.

Diritta presso annesso un piccolo orto, denominata Arri. DaRa cancelleria del tribunale di
laph) gnoni, proveniente dal Capitolo suddetto. Lucca.

Li sei marzo i866.
821 F. MASSEANGELI, 0800.8¾ Fiorenzuola d'Arda, 5 marzo 1868• . D Segretario Emina.

Dichiarazione d'ass¢aza.
S00 IE T A I T A L I.OA sul=• Estratt••!: s••t••=a. Il tribunale civiie di Lilo ton

Il sottoscritto rende pubblicamente Il tribunale civile e correzionale di sentenza del giorno 24 gennaio 1868,
rgh u noto che pagando a pronti contanti Firenze, facente funzione di tribunale debitamente registrata, sulle instanze

tutto quantogh occorre tanto per uso di commerelo, con sentenza del di 4 della signora Anna Ferro vedova ditrade Ferrate meridionali gg,\•,y,y¿bi m en n o s ata maa abida
Si notinca ai portatoridelle obbligazioni di questa Boelett ehe la cedola XI

contratto, da chionque sia, in stio

to e a rt Ít s r

nato G an BattistaAngelo Rossi
lire7 la ola IXMdel ieeda le 7 50 maturante al ygg Tornabn ni, p o piano. pposizidtle del si H i ta

ce pe

I nistrazi-onecentrale in lire it. 6 90

o n
TTA, proe.a Palermo, presso L V. Piorlo a 6 90

El deduce a pubblica notizia come signor Alfonso Auger; ha destinato la
. Livorno, presso M. A. Bastogi e Figlio a 6 90

11 sottoscritto sacerdote Francesco mattina del fi marzo corrëttle, a ore
a Genova, presso la Cassa generale » 6 90 Viale,domiciliato in Firenze, fu recen. 11, per l'adunanza dei creditoriin Ca- Ayy¡gg
Torino, presso laSocietà generale di eredito mobiliare it.• 6 90

temente passivo di un furto per il mera di consiglio, per la proposta del a pubblicazione).

presso le di credito industriale e

a 6 90 na Mr fe t e e no a la li a del tribunale sud- nerendo al d dello art. 3 del

commerciale franchi 6 90 con questo involate tinattro caktelle dèttd
81 fa netb che 11 t ibunale elvile ea Ginevra,presso P. F. Bonna e C. a 6 90

della Società dalle Strade Ÿerrate Li- Li 6 marzo 1888.
corresloaale di Casteintioko Ín (Isrfa-• Bruxelles, presso la Banca del Belgio a 6 90 i vornesi di n. 7810 e 7807, serie A, e 835 F. NANNEI, VÎCe 6800.
80208, TÍRBitO In ÛameTS di COBSig 0,• • presso la Società generate per favorire l'indu- soisti3 e 172566, serie D, del valore --

Estratto di sentenza
'

udite le conclusioni del Ministero Pub-stria maale à 6 90
nominale di L. 500 ciascuna; per cui blico; sulle istanse delli signori Luigia Berlino, presso Meyer Cohu e 6 90 dopo aver proceduto alle opportune Il tribunale civile e correzionale di

e Nicasio fratelli e figli del fu signor» Franeoforte, presso B. B. Goldschmidt . 6 90(a) indagini dirimpetto alla Direzione Firenze, facente funzione di tribunale Giuseppe Cresoint di6allicano in Gar-• Mterdam, presso Giuseppe Gahen fiorini oland. 3245 della Società, diffida pure chiunque di commercio, con sentenza del 5 fagnana, con suo provvedimento dela Londra, presso Baring Brothers e C. lire sterline 0 5 6 dall'acquistare, in ogm modo ritenere marzo 1868, registrata con marca da dl 16 agosto 1866 ha commesso al R.o negotiarede st1ddette cartelle di sua bollo da lire ung anatillata, b2 dichia~ pretoredel matidamento di Gallicano(a)Æ cambio deRagiornata contro Ëafigh esclusiva proprietà, come oggetti fur- rato il fallimento di Vincenzo Giorgi e suddettodiassumeregiurate informa,NB. Dall'importodi lire 7 50 sono dedotte L. 0 00per la tassa sulla rio, tivi, ed illegittimamente ritenutedal- Carlo Frati, negozianti calzolai in via zioni da quattro persone probe, e pre-ähessamobiledovuta al Governo. l'attuale possessore. Condotta e in via Baccano, ordinando sumibihnente bene informate ondeV Per r1scuotere Pammontaredelle cedole (coupons), i portatori delle medesi. Firenze, 10 marzo 1868. l'immediato inventario delle merci, chiarire ed accertare i seguenti fatti,me dovranno presentare per le piazze non itahane le corrispondenti obbligas 842 FRHCESCO ŸßI.E. mobilie quant'altro dei falliti, dele" I e cioë: « Se Boniglio Crescini fu Giu-sioni,o per lo meno presentare un certincato faciente fede della provenienza- Mandoalla procedura 11 giudice signor seppe di Gallicano siasi resoassente,edelle cedole stesse, il quale deve essere rilasciato da un notato o dal sindaco Estratto di senteszL Augusto Baldini, énoininando in sin- in caso da quanto tempo. Quale fu ladella localitidove risiedeil portatore in data non anteriore a 15 giorni• Il tribunale civile e correzionale dl daco provvisorio 11 signor Cesare Bi- causa che determinò ladi lui assenza.4 Pirenze, 6 marzo 1868· 809 Firenze, facente funzione di tribunale stondi; ha destinatõ Ia mattina del Se dopo l'assenza stessa sia piti ri-
di commercio, con sentenzadel giorno 23marzo corrente,aore 12,per l'ado tornato in patria, e se del medesimo
decorso, registrata con marca da bollo nanza dei creditori in Gamera di con siasi più avata notizia, ed in ogni ipo-BANCA NAllONALE NEL REGNO D'ITALIA dalireunaannullata,hadichiaratoil s lio,ondepropórreilsindacodefi tesidaqualepocabatinolesuenitime

Direzione Generale Ëx a do ' i D Ma cancelleria det tribunale sud-
ma

ventario degli oggetti tuttispettanti • eurare Isuolinteressi.•A VV I S O• al fallito, delegando alla procedura il Li 6 marzo 1868 Ha quindi ordinato la pubblicazioneSi rende noto al signori azionisti che il Consiglio superiore della Banca giudice signor Augusto Baldini, e no- 834 P. Nassar, vice canc• ditale provvedimento a formadilegge.mella sua tornata del I corrente ha deliberato di chiamare il versamento delle minando in sindaco provvisorio il si- E8tratto di 88510525. Segnati: Frondoni, presid.Ure 300 che ancora rimangono a pagarsi sopra ciascun'azione: gnor Luigi Bonini; ha poi destinata 11 tribunale civile e correzionale di Pmoeci, vlee cane. ats-Tale versamento viene ripartito alle seguenti epoche: la mattinadel di 24 marzo corrente, a Firenze, facente funzionedi tribunale GaRicano, due marzo 1868.L. 100 dal 25 luglio al 5 agosto p. v- 1 ora pom. per l'adunanzadeiereditori dicommercioconsentenzadel Smarzo 825 Dott. RarrmtoLamor, incar.
» 100 dal 25 ottobre al 5 novembre id- in Cameradi eensiglioper la proposta 1868, reilstrataoou marca da bollo dae 100 dal 25 gennaio al 5 febbraio 1869. del sindaco o sindaci definitivi• tire una annallata, ha dichiarato il DichiarBEIORG £8880525.Sn11e somme pagate in ritardo, sarà caricato l'interesse alla ragione di 8 Dalla cancelleria del tribunale sud- fallimento di Ettorò Garilli chinca- Il tribunale civile di Milano, sopraper 100 all'anno, a partire rispettivamente dal 25 Juglio e 25 ottobre 1868 e detto. gliere in via Corretani,ordinandol'im- ricorso della nobile signora De Clani25gennaio1869, salvo alla Banca la facoltà di profittare delladisposizione del- Li 8 marzo 1868 mediato inventario delle merci ed ef- Teresa vedova Pietrasanta rlmaritatal'art. 11 (ultimo alinea) delRegio decreto 29 giugno 1865. 832 F. Naam,viee eane- fetti tuttispettantialfallito,delegando Brenna, domiciliata in Milano pressoFirenze, 10 marzo 1868. 858 alla procedura il giudice signor Mas- I'avv. Rosmini, via della Spiga, n. 22,Estratto di stattBZL simoFreccia, e nominando in sindaco icon sentenza if gennaio1868 dichiaróIl tribunale eivile e correzionale di provvisorio il signor Ermanno IIagen; 'assenza di Vincenso Pietrasanta inSotto forma d'un liquido sensa Firense E. di tribunate di commercio ha destinato la mattina del 23 marzo Giovanni.sapore, pari ad un'acqua minerale, con sentenza del 5 marzo 1868, regi- corrente, a ore 10, per l'adunanza dei 441 Avv. Rosmus.
DIMDOTT.gSGEWÆ d d la eh ar ild i e r i s d 8 isiglio,onde ,

stione, fa cessare i mali di stomaco,
di Celestino Parigi, fornaio fuori la Dalla canceBeria del tribunale sud- MA0.

rende i più grandi servisi sliedonne Porta alla Croce, ordinando l'imme• detto. I sottoscritti Beni e Galletti dichia-Itaccate da leucorrea, e facilita di un modo sorprendente lo svi'luppo delle diato inventario di tutte le merci ed Li ô marzo 1868. ramo a tutti li efetti che nel traficovanette attacente da pallidezza. Il fosfato di ferro ridona al cory le sue effetti spettanti al fallito, delegando 833 F. &ggEI, vice cane, di rivendita In dettaglio di abineaglie,con

gle nudice signoin 08888 di riSp¾ i!! IAVOrBO. o ,
æt bile aW d .t

zione e niuna azione per i denta, sono i titoli che impegnano i signori me daco provvisorio il signor Rinaldo Del Seconda denunzia di un libretto già cantante in loro nome, essi nondici a prescriverlo ai loro ammalati. - Prezzo: fr. 3 la boceetta. - Depositi: Lungo; ed ha destinato lamattÍna del smarrito, segnatodi n. 38,034, sotto it hanno piti aleun interesse, spettandoa Milano, farmacia Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e C, via Sala, 21 marzo corrente, a ore 12,per l'ada- nome di CiampiRosa, per la sommadi ora unicamente al signor Leopoldo*

n

ac a Si i -a e e, r nanzamdei e itori onde proporre il i
n esi moti alcuno a vanta- in e didc

en
Dalla cancelleria del tribunale su& re diritti sul libretto suddetto sarà tendono di conservare alenna respos

detto.
,
dalla Cassaprecitata riconosciuto per sabilità per tale dependenza.Li 6 marzo 1868. legittimo creditore il denunziante. Firenze, 10 mar2e 1868.FIBENZE - Tip. Enzor BorrA, via del Castellaccio 831 F. Numm,vice cano. Lirarna, 15 febbraio 1868. 8i3 849 Ilsma a GM.I.ETH.

Avviso d'asta.
11sottoseritto notaro regio residen-

to in Arezzo rende noto al pubblico,
come in sequela della ordinanza di

Sua EceelleBEa il guardasigilli mini-
strosegatario di Stato per li afari di
grazia, gi¤$tizia e glci del 24 giugno
iŠ81, e delle ofnciali dellinomato
generale dei benenzi vacanti per r.
provincie toscane ed mittbre, det Sdi-
cembre 1867e 50 gennaio 18118, lamat-
tinadel 31 marzo 1868, a ore 10, nel-
i*ufneib subeconomate di Aresso, po-
sto in via Pelliantia at numero cisiou

3,dioanziall'illustrissimosignoffran-
coaco Leoni, regio subeconomo dei
facanti della diocesi aretina, come
rappresentante it taeante chiesa di
Santa Croce, nel suburbio di Arezzo,
a cdra del sottoscritto stesso, saranno
vendutiaB'astapubblica, ed in un sol
lotto, sul presso venaledi L.if,267 76
comprensivol'aumentodel 14pereen-
to, i beni tutti componenti la dote
della rammentata chiedag consistenti
in una piocola essa colonica, di quat-
tro stanze da terraa tetto, als a con-
tätto, e di plá e diversi appezzamenti
di terženo,noti sotto ivocaboli Pog-
gio mondico, Fonte venezians,osotto
i Mieioni, o da Pierino, il Pantano, a-
gli Archi, il Campo dell'Orciolaia, il
Campo della Catona,e inime le Fonta-
nelle, tutti, meno il Campo della Or-
ololaia che è nudo, lavorativi, vitati,
pioppati e in parte olivati, della com-

plassiva estensione di ari 567 95 con-
tradistinti al catasto estimale della
coinonità di Aresso nella sesione O
dalleparticelle ôt3, 644, 64£2, 646, 645,
48, 185, articoli di stima 493, 346, 345,
21, 81, aventi nelPinsieme la rendita
imponibiledi I.. 88 92. Nella sezione
Et dalla partteella 31, articolo 38, con
rendita imponibile di L. 31 13. Nella
seslune AI, dalla particella 362, arti-
colo 288, con rendita imponibile di
L. 31 15. Nella sezione G, dalla parti-
ticella 428, articolo 884, con rendita
iiiiponibitediL. 43 It ; e nella sezione
H, dalla particella 203, articolo di sti-
ma 135, con rendita imponibile di lire
3 36. Il tutto cóme resulta descritto,
conânato e stimatonella periziaGian-
nini, del 5aprile i867, debitamente re-
gistrata e vista per bollo. E detta
vendita sarà fatta alle condizioni so-

guenti:
i• L'incanto si aprirà sul prezzo su-

rammentatodi L. i1267 76, che com-
prende l'anmento del it per cento.
2• Il prezzo medesimo dovrà esser

pagato, almeno per una quarta parte.
al momentodel contratto, e per ogni
rimanente resterà in mano del libera-
tario, per un tempo non maggiore di
anni cinque, corrispondendo sul me-
desimo il relativo frutto del 5 per
cento.
3• A garanzia della chiesa alienan-

te, sarà accesa, sul presso che pnò rl-
manere in mano delhberatario, la re-
lativanota ipotecaria diriservo di do-
minio, sui beni che vanno ad alienar-
si, e la spesa della estinzione della
medesima sarà a di lui carico.
I' Gi'immobili s'intenderanno ven-

duti con tutte le servità attive e pas-
sire, al medesimi inerenti,e quali si
sono ânora posseduti da detta chiesa,
e senza garanzia.
5· Rimanendo deserti gli incanti,

detti beni s'intenderanno liberati e
vendati a favore del signorGiusto Del
Buono, per l'accennato presso di lire
11267 76.

6• E imalmente le spese tutte di pe-
risia, incanti, contratto, copie anten-
tiehe del medesimo, in forma essen-
toria, registro e di quanto altro sia
occorso e possa occorrere in tale affa-
re, saranno a carico di chinoque si
renderà acquirente del fondi ante-
detti.
Dall'ufizio subeconomale di Aresso.
JI primo marzo 1868.

Of6 Pott. G. B.Duccr.

Notlicazione di seatezza oprece tte.

Con atto in data d'oggi, non ancora
registfato perchénel tempo, io uselere
sottoscritto sulfinstanza dei algnor
Ginsoppe Parito, parracchiere e nego-
ziante domicillato in Fireare,ed elet-
tivamente in Valfonda, n* 4, presso i '

causidici Gambini e Rossi, ho notifi-
esto a'termini dell'articolo 141 del
Codice di prócedura civile al signor
Achille Faszarl già residente in Fi-
rense, edoradi residenza, domiellio e
dimora ignoti, la sentenza del signor
pretore di Firenze del di 4, registrata
it di 5 marrocorrenteal pomero 1330,
della quale venne ordinaig la provvi-
soria eseensione non ostante opposi-
stone od appello, e gli ho fatte pre-
cettodi pagare all'instante od al suo
domioilio elettivo come sopra fra
giorni cinque la sommadi lire dugento
quattordici, a cui venne colla medesi-
ma condannato coi frutti al & per 109
dal 6 febbraio nitimo, e spese del pre-
cotto,apena ehe in mancanza di pa-
gamento si proceda contro di ini al-
l'esecuzione mobiliare a mente di

legge,colla riserva diagire a suo tempo
come di ragione per le spese del gin-
dielo.
Firenze, 9 marzo 1868.

Sti L'usciere: Ousro Cum.

Assenza.
Corretti Antonio fu Angelo, soldate

cannoniere nella ita batteria, nono
reggimento d'artiglieria, di stanza la
Vigevano, ammesso al benencio deMa
gratuita clientela con dedreto della
Commissione sedente presso il tribn
naie civllee correzionaledi Saluzzo in
data del 24aprile i866,ha fatto istanza
presso l'ora detto tribunale perchèsia
dichiarata l'assenza della sua sorella
Angela Carola Corretti delli furono
Angelo suddetto e Maria.Ricolli nata
in Savigliano addi 11 marzo 1828. Ed
il tribunale con suo decreto in data
16 aprile 1867 mandð assumere le izV
formazioni ed eseguire le notiñoanze,
pubblicazioni ed insersioni prescritte
dallo articolo 23 del vigente Codica
airile.

Salusso, addi i febbraio iB68.

401 Avv. V. Isasca, pron.capo.

Cassa Centrale di Rhµmi e Deµsiti
Terza denunzia di un libretto smar-

rito della serie 3* segnato dinumero
99917, sotto il nome di Mariani Anto-
nio, per la sommädi fire it. 1,176.
Ove nonsi presentialcunoa vantara

diritti sopra 11 suddetto libretto sarà
dalla Cassa Centrale riconosciato per
legittimo creditore il denunziante.
Firenze, it 12marzo 1868, - 8¾


